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1) Disciplina del contratto

Il presente contratto è disciplinato:
n dal Regolamento di OBIETTIVO PREVIDENZA;
n dalle Condizioni Contrattuali di seguito riportate;
n dalle Norme di legge, per quanto non espressamente disciplinato.

2) Condizioni Contrattuali 

PARTE PRIMA: aspetti generali

Art. 1 - Prestazioni

In base al presente contratto - che realizza un Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pen-sione, ai sensi 
dell’articolo 13 del Decreto legislativo 252 del 5 Dicembre 2005 (di seguito Decreto), la Società garantisce all’Aderente una 
prestazione pensionistica complementare, da corrispondersi, a richiesta dell’Aderente, successivamente alla maturazione del 
diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche stabilite dal regime obbligatorio di appartenenza.Detta prestazione pensio-
nistica complementare si ottiene, convertendo in rendita vitalizia immediata e previa applicazione delle eventuali imposte, il 
capitale assicurato derivante dalla somma: 

n	 del Capitale Rivalutabile, intendendosi per tale il cumulo delle porzioni di capitale rivalutabile costituite a fronte dei ver-
samenti contributivi destinati dall’Aderente alla gestione interna separata LINEA SICURA. Detto Capitale viene rivalutato 
nella misura e secondo le modalità indicate all’articolo 15;

n	 del Capitale Unit Linked, intendendosi per tale il controvalore in euro del cumulo delle porzioni di capitale espresse in quo-
te di uno dei fondi interni LINEA MODERATA, LINEA EQUILIBRATA o LINEA ATTIVA, costituite a fronte dei versamenti 
contributivi destinati dall’Aderente al fondo interno prescelto. Detto Capitale viene calcolato in base al valore unitario delle 
quote del fondo interno prescelto secondo le modalità indicate all’articolo 17. 

Alla determinazione del Capitale Rivalutabile concorre anche l’importo derivante dall’eventuale conversione del Capitale Unit 
Linked di cui all’articolo 20.In caso di decesso dell’Aderente, prima della maturazione del diritto all’esercizio delle prestazioni 
pensionistiche stabilite dal regime obbligatorio di appartenenza, la prestazione della Società viene corrisposta agli aventi dirit-
to, secondo quanto disposto all’articolo 23. In tale eventualità OBIETTIVO PREVIDENZA prevede una copertura assicurativa 
accessoria obbligatoria di maggiorazione caso morte. Il capitale assicurato viene quindi maggiorato nella misura riportata nella 
tabella seguente in funzione dell’età dell’Aderente al momento del decesso:

Età dell’Aderente (in anni interi) al momento del decesso Misura % di maggiorazione

Fino a 65 anni 1,00%

Fino a 80 anni 0,25%

Oltre 80 anni 0,00%

La Società si impegna a comunicare annualmente all’Aderente il valore aggiornato del capitale assicurato, così come ripartito 
fra Capitale Rivalutabile e Capitale Unit Linked.

Art. 2 - Fasi contrattuali

Il presente contratto si articola in due fasi:
n	 la prima fase (detta di accumulo) è rappresentata dal periodo di corresponsione dei versamenti contributivi, durante il   

quale viene costituito progressivamente, ai sensi dell’articolo 1, il capitale assicurato;
n	 la seconda fase (detta di erogazione della rendita), subordinata alla maturazione del diritto all’esercizio delle prestazioni 

pensionistiche, è caratterizzata invece dall’erogazione, ai sensi dell’articolo 5, della rendita vitalizia immediata, a seguito 
della conversione del capitale assicurato.
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Condizioni Contrattuali

Art. 3 - Durata

La durata del periodo di corresponsione dei versamenti contributivi è fissata convenzionalmente dalla Società e coincide con 
l’arco temporale compreso fra la data di decorrenza del contratto, quale stabilita ai sensi dell’articolo 8 e la data di compi-
mento del sessantasettesimo anno di età dell’Aderente, fermo restando che la partecipazione ad una forma pensionistica 
complementare non può, ai sensi del Decreto, essere inferiore a 5 anni.
Qualora alla data di decorrenza l’Aderente abbia già compiuto il sessantasettesimo anno di età, la durata del periodo di corre-
sponsione dei versamenti contributivi è convenzionalmente fissata in 5 anni, fermo quanto sotto riportato in merito ai requisiti 
necessari per la conversione del capitale assicurato in rendita vitalizia immediata.
L’Aderente ha comunque facoltà di prolungare il periodo di corresponsione dei versamenti contributivi, mediante comunica-
zione scritta da inoltrare alla Società.
Qualora alla data di compimento del sessantasettesimo anno di età, l’Aderente non abbia ancora maturato il diritto all’eser-
cizio delle prestazioni pensionistiche o non abbia ancora maturato un periodo di adesione ad una forma pensionistica com-
plementare almeno pari a 5 anni, la conversione del capitale assicurato in rendita vitalizia immediata viene posticipata, fino 
all’epoca di effettiva maturazione del diritto suddetto.
L’Aderente, mediante comunicazione scritta, può inoltre chiedere alla Società l’erogazione della prestazione pensionistica 
complementare, con un anticipo massimo di 5 anni rispetto alla maturazione dei requisiti per l’accesso alle prestazioni pen-
sionistiche nel regime obbligatorio di appartenenza, nei casi di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione 
dell’Aderente stesso per un periodo superiore a 48 mesi, o di invalidità permanente che comporti la riduzione della capacità 
di lavoro a meno di un terzo.

Art. 4 - Versamenti contributivi

Le prestazioni di cui all’articolo 1 si costituiscono progressivamente mediante corresponsione alla Società di una sequenza di 
versamenti contributivi, da effettuarsi in forma libera.
I versamenti contributivi possono derivare, ai sensi del Decreto e secondo le indicazioni fornite alla Società da parte dell’A-
derente, da tre differenti fonti:
n	 il contributo proprio dell’Aderente stesso;
n	 il contributo del datore di lavoro dell’Aderente;
n	 il contributo derivante dalla destinazione del proprio TFR (Trattamento di Fine Rapporto).
L’ammontare dei versamenti contributivi derivanti dal contributo proprio dell’Aderente viene definito all’atto della conclusione 
del contratto, unitamente alla periodicità di corresponsione, da scegliersi fra quelle rese disponibili dalla Società (annuale, 
semestrale, quadrimestrale, trimestrale, bimestrale o mensile).
Sia l’ammontare dei versamenti contributivi derivanti dal contributo proprio dell’Aderente sia la periodicità di corresponsione 
dei medesimi possono essere successivamente modificati da parte dell’Aderente stesso. L’Aderente può altresì corrispondere 
alla Società, in aggiunta ai versamenti contributivi periodici, versamenti contributivi aggiuntivi.
L’ammontare dei versamenti contributivi derivanti dal contributo del datore di lavoro ovvero dalla destinazione del TFR dell’A-
derente è definito all’atto dell’effettiva corresponsione, data la natura variabile di tali fonti, come pure la relativa periodicità 
di corresponsione, da scegliersi fra quelle rese disponibili dalla Società (annuale, semestrale, quadrimestrale, trimestrale, o 
mensile).
I versamenti contributivi vengono effettuati con le seguenti modalità:
n	 assegno bancario o circolare non trasferibile;
n	 bonifico bancario; 
fermo restando che i relativi oneri gravano direttamente sull’Aderente stesso.
Ciascun versamento contributivo determina la costituzione progressiva del capitale assicurato secondo quanto disposto 
all’articolo 14.

Art. 5 - Rendita

La rendita vitalizia immediata derivante dalla conversione del capitale assicurato di cui all’articolo 1, previa applicazione delle 
eventuali imposte, viene erogata, a richiesta dell’Aderente, successivamente all’effettiva maturazione del diritto all’esercizio 
delle prestazioni pensionistiche stabilite dal regime obbligatorio di appartenenza, secondo la rateazione prescelta dall’Aderen-
te medesimo.
Detta rendita vitalizia, che non può essere oggetto di riscatto, è rivalutata ad ogni anniversario della data di conversione nella 
misura e secondo le modalità stabilite all’articolo 29.
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Condizioni Contrattuali

L’Aderente può chiedere alla Società l’erogazione della rendita vitalizia immediata in rate aventi una periodicità da scegliersi 
fra quelle rese disponibili dalla Società (annuale, semestrale, quadrimestrale, trimestrale, o mensile).
Resta inteso che l’erogazione della rendita vitalizia immediata sarà effettuata in via posticipata e che pertanto ciascuna rata 
di rendita sarà liquidata dalla Società al termine del periodo di rateazione scelto dall’Aderente.
La Società si impegna a comunicare annualmente all’Aderente l’ammontare della rendita vitalizia oggetto di erogazione, com-
prensiva delle rivalutazioni nel frattempo intervenute.
In alternativa alla rendita vitalizia immediata, l’Aderente può optare per una diversa forma di rendita vitalizia, ai sensi dell’ar-
ticolo 28.

Art. 6 - Coefficienti di conversione del capitale assicurato in rendita e relativa modifica

I coefficienti da utilizzare per la conversione del capitale assicurato di cui all’articolo 1 in rendita vitalizia immediata sono indi-
cati nelle Tabelle riportate in calce alle presenti Condizioni Contrattuali. L’ammontare della rendita si determina moltiplicando 
la posizione individuale maturata per il coefficiente di conversione in esse  individuato, sulla base dell’età e della rateazione 
prescelta.
Nella determinazione dei coefficienti di conversione del capitale assicurato in rendita vitalizia immediata la Società ha previsto 
un costo annuo, a carico dell’Aderente per la copertura delle spese di erogazione della rendita stessa, che si differenzia in 
base alla periodicità di erogazione prescelta dall’Aderente, come di seguito riportato:
n	 periodicità annuale: 	 1,80%
n	 periodicità semestrale:	 2,00%
n	 periodicità quadrimestrale:	 2,10%
n	 periodicità trimestrale:	 2,20%
n	 periodicità mensile:	 3,30%
La Società si riserva il diritto di modificare i suddetti coefficienti di conversione, qualora la probabilità di sopravvivenza della 
popolazione italiana, quale rilevata dalle statistiche nazionali condotte dall’ISTAT o da altro qualificato organismo pubblico, 
ponga in evidenza variazioni nella componente demografica assunta per il calcolo dei coefficienti medesimi tali da giustificarne 
la modifica.
La modifica dei coefficienti di conversione potrà essere inoltre determinata dalla variazione della base finanziaria utilizzata 
dalla Società per la fissazione del tasso tecnico utilizzato nel calcolo dei coefficienti medesimi. Resta inteso che:
n	 la modifica dei coefficienti di conversione, alle condizioni di cui sopra, avrà effetto su tutti i contributi versati; 
n	 la modifica dei coefficienti di conversione, alle condizioni di cui sopra, non avrà alcun effetto qualora sia già iniziata l’ero-

gazione della rendita di cui all’articolo 5;
n	 la Società comunicherà all’Aderente i nuovi coefficienti di conversione con un preavviso di almeno 60 giorni rispetto alla 

data di applicazione degli stessi;
La modifica dei coefficienti di conversione indicati nelle Tabelle riportate in calce alle presenti Condizioni Contrattuali com-
porta la contestuale modifica dei coefficienti da utilizzarsi per la determinazione delle rendite di opzione, di cui all’articolo 
28. Resta inteso che le modifiche dei coefficienti di conversione non si applicano agli Aderenti che richiedano la prestazione 
pensionistica in rendita, nei tre anni successivi alla data di introduzione delle stesse.

PARTE SECONDA: accordo fra le parti

Art. 7 - Conclusione del contratto

A condizione che l’Aderente abbia sottoscritto il Modulo di Adesione il contratto si intende concluso al sesto giorno lavorativo 
successivo alla sottoscrizione del modulo stesso.
A conferma dell’avvenuta conclusione del contratto, la Società invierà all’Aderente il documento di polizza.

Art. 8 - Entrata in vigore

A condizione che sia intervenuta la conclusione del contratto ai sensi dell’articolo 7, le prestazioni di cui all’articolo 1 sono 
operanti dalle ore 24 della data di decorrenza fissata al sesto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento da parte 
della Società del primo versamento contributivo, di cui all’articolo 4.



Pagina 4 di 31
COPIA PER IL CLIENTE

O
bi

et
tiv

o 
Pr

ev
id

en
za

 -
 R

V
 8

0
0
1
 -

 E
d.

 0
1
/1

3
 -

 C
on

di
zi

on
i C

on
tr

at
tu

al
i

Condizioni Contrattuali

Art. 9 - Clausola di ripensamento

L’Aderente può revocare l’adesione ad OBIETTIVO PREVIDENZA fino alla conclusione del contratto.
Per l’esercizio della revoca l’Aderente deve inviare comunicazione scritta alla Società con lettera raccomandata indirizzata a:
Allianz S.p.A., Unità Financial Advisors - Corso Italia, 23 20122 Milano (Italia) contenente gli elementi identificativi del Mo-
dulo di Adesione.
Le somme eventualmente anticipate dall’Aderente alla Società saranno restituite entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di revoca.

Entro il termine di trenta giorni dalla conclusione del contratto l’Aderente può invece esercitare il diritto di recesso.
Per l’esercizio del diritto di recesso l’Aderente deve inviare comunicazione scritta alla Società con lettera raccomandata 
indirizzata a: Allianz S.p.A., Unità Financial Advisors  - Corso Italia, 23 - 20122 Milano (Italia) contenente gli elementi iden-
tificativi del contratto.
Il recesso ha l’effetto di liberare l’Aderente e la Società da qualsiasi obbligazione derivante dal contratto con decorrenza dalle 
ore 24 del giorno di spedizione della lettera raccomandata, quale risultante dal timbro postale di invio della stessa.
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Società provvederà a rimborsare all’A derente ovvero 
agli aventi diritto i versamenti contributivi da questi corrisposti.
L’importo così determinato verrà maggiorato o diminuito di un ulteriore importo pari alla differenza, rispettivamente positiva 
o negativa, fra:
n	 il controvalore in euro del Capitale Unit Linked, calcolato in base al valore unitario delle quote del fondo interno prescelto, 

quale rilevato il sesto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento, da parte della Società, della comunicazione di 
recesso;

n	 il controvalore in euro del medesimo Capitale Unit Linked, calcolato in base al valore unitario delle quote del fondo pre-
scelto, quale rilevato alla data di decorrenza.

Art. 10 - Beneficiari

Il beneficiario delle prestazioni pensionistiche complementari, ancorché corrisposte in forma di capitale, è
esclusivamente l’Aderente.
Qualora l’Aderente, in occasione della conversione del capitale assicurato in rendita, scelga, ai sensi dell’articolo 28, la rendita 
di opzione di tipo reversibile, lo stesso designa il soggetto, persona fisica, che subentrerà nel godimento della rendita vitalizia 
a seguito del suo decesso.
Qualora invece l’Aderente, in occasione della conversione del capitale assicurato in rendita, scelga, ai sensi dell’articolo 28, 
una rendita di opzione di tipo certo, lo stesso designa i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che subentreranno nel godimen-
to della rendita certa a seguito del suo decesso.
Parimenti, l’Aderente designa i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che potranno esercitare il diritto di riscatto, ai sensi 
dell’articolo 23, in caso di suo decesso prima della conversione del capitale assicurato in rendita.
In assenza di quest’ultima designazione, il diritto di riscatto spetta agli eredi legittimi o testamentari. In mancanza di tali sog-
getti, il capitale assicurato verrà devoluto, ai sensi del Decreto, a finalità sociali.
L’Aderente può in qualsiasi momento revocare e modificare tale designazione, come previsto dall’art. 1921 del codice civile.
La designazione dei Beneficiari e le eventuali revoche e modifiche di essa devono essere comunicate per iscritto alla Società. 
Revoche e modifiche sono efficaci, tuttavia, anche se contenute nel testamento dell’Aderente, purché la relativa clausola 
faccia espresso riferimento al presente piano individuale pensionistico o sia specificamente attributiva delle somme in esso 
maturate.
La designazione dei Beneficiari non può essere revocata o modificata dall’Aderente o dai suoi eredi nei seguenti casi (art. 
1921 del codice civile):
n	 dopo che l’Aderente ed il Beneficiario abbiano dichiarato per iscritto alla Società, rispettivamente, la rinuncia al potere di 

revoca e l’accettazione del beneficio;
n	 dopo la morte dell’Aderente; 
n	 dopo che, verificatosi l’evento previsto per la liquidazione delle prestazioni, il Beneficiario abbia comunicato per iscritto 

alla Società di volersi avvalere del beneficio.
Ai sensi dell’art. 1920 del codice civile, i Beneficiari acquistano, per effetto della designazione, un diritto proprio nei con-
fronti della Società. Ciò significa, in particolare, che le somme corrisposte a seguito del decesso dell’Aderente non rientrano 
nell’asse ereditario.
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Art. 11 - Pagamenti della Società

Per tutti i pagamenti della Società devono essere preventivamente consegnati alla stessa, unitamente alla richiesta scritta di 
liquidazione, i documenti di seguito indicati.
Per i pagamenti delle prestazioni pensionistiche in caso di vita dell’Aderente:
a)	 riscatto, ai sensi dell’articolo 23;

n	 fotocopia di un valido documento di identità dell’Aderente;
n	 documentazione attestante i requisiti, stabiliti dal Decreto, per il riscatto;

b)	 anticipazioni, ai sensi dell’articolo 24;
n	 fotocopia di un valido documento di identità dell’Aderente;
n	 documentazione attestante i requisiti, stabiliti dal Decreto, per le anticipazioni.

c)	 trasferimento, ad altra forma pensionistica, ai sensi dell’articolo 21;
n	 dichiarazione attestante la volontà di trasferimento della posizione individuale comprensiva di tutte le informazioni 

necessarie per il trasferimento stesso;
d)	 liquidazione della rendita vitalizia immediata, ai sensi dell’articolo 5 o del capitale assicurato, ai sensi dell’articolo 25;

n	 fotocopia di un valido documento di identità dell’Aderente;
n	 documentazione attestante che l’Aderente ha maturato il diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche stabilite 

dal regime obbligatorio di appartenenza;
n	 in fase di erogazione della rendita vitalizia, documento comprovante l’esistenza in vita dell’Aderente 
	 (anche in forma di autocertificazione) da esibire con periodicità annuale. 

Per i pagamenti in caso di decesso dell’Aderente, ai sensi dell’articolo 23:
n	 certificato di morte dell’Aderente in originale, rilasciato dall’Ufficio di Stato Civile in carta semplice;
n	 atto di notorietà (in originale o in copia autenticata) redatto dinanzi a Notaio o presso il Tribunale, previo giuramento 

di due testimoni, sul quale viene indicato se l’Aderente stesso abbia lasciato o meno testamento e quali siano gli eredi 
legittimi, la loro età e capacità di agire; in caso di esistenza di testamento, deve esserne inviata copia autenticata e 
l’atto di notorietà deve riportarne gli estremi precisando altresì che detto testamento è l’ultimo da ritenersi valido ed 
evidenziando quali siano gli eredi testamentari, la loro età e capacità di agire; per pagamenti di importo non superiore a 
50.000 euro potrà essere considerata valida anche la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che dovrà comun-
que contenere gli stessi elementi sopra indicati;

n	 fotocopia di un valido documento di identità degli aventi diritto;
n	 qualora gli aventi diritto risultino minorenni o incapaci, decreto del Giudice Tutelare in originale o in copia autenticata 

contenente l’autorizzazione in capo al legale rappresentante dei minorenni o incapaci a riscuotere l’importo dovuto 
con esonero della Società da ogni responsabilità in ordine al pagamento nonché all’eventuale reimpiego dell’importo 
medesimo.

Resta inteso che le spese relative all’acquisizione dei suddetti documenti gravano direttamente sugli aventi diritto.
Verificata la sussistenza dell’obbligo di pagamento, la Società provvede alla liquidazione dell’importo dovuto entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della documentazione suindicata, fatta eccezione per la corresponsione della rendita che verrà ef-
fettuata, ai sensi dell’articolo 5, al termine del periodo di rateazione prescelto dall’Aderente e del trasferimento (art. 21) per 
il quale è previsto un termine massimo di sei mesi dal ricevimento della documentazione completa.
Decorso il termine dei 30 giorni sono dovuti gli interessi moratori a favore degli aventi diritto, calcolati a partire dalla data di 
ricevimento da parte della Società della documentazione completa.

Art. 12 - Tasse ed imposte

Le tasse e le imposte relative al contratto sono a carico dell’Aderente, dei Beneficiari o degli aventi diritto.

Art. 13 - Foro competente

Foro competente è esclusivamente quello del luogo di residenza o domicilio elettivo dell’Aderente o dei soggetti che intendono 
far valere diritti derivanti dal contratto.
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PARTE TERZA: vicende contrattuali relative alla fase di accumulo

Art. 14 - Determinazione del capitale assicurato

All’atto della conclusione del contratto l’Aderente impartisce alla Società le istruzioni da seguire per la destinazione dei ver-
samenti contributivi, selezionando la gestione interna separata LINEA SICURA o, alternativamente, uno dei tre fondi interni 
LINEA MODERATA, LINEA EQUILIBRATA e LINEA ATTIVA messi a disposizione dalla Società stessa.
La Società determina il capitale assicurato di cui all’articolo 1, derivante dalla somma del Capitale Rivalutabile e del Capitale 
Unit Linked, in funzione del versamenti contributivi corrisposti e delle istruzioni impartite dall’Aderente circa la destinazione 
dei medesimi.
A tal fine i versamenti contributivi di cui all’articolo 4 vengono convertiti in:
n	 porzioni di capitale rivalutabile, qualora la destinazione sia la gestione interna separata LINEA SICURA;
n	 porzioni di capitale espresse in quote, qualora la destinazione sia uno dei tre fondi interni LINEA 
MODERATA, LINEA EQUILIBRATA o LINEA ATTIVA.
La costituzione di ogni porzione di capitale rivalutabile, per effetto della conversione del versamento contributivo corrispon-
dente, viene effettuata:
n	 alla data di decorrenza, di cui all’articolo 8, per il primo versamento contributivo;
n	 alla data di ricevimento del versamento contributivo da parte della Società, per i versamenti contributivi successivi e per 

i versamenti contributivi aggiuntivi.
La costituzione di ogni porzione di capitale espresso in quote, per effetto della conversione in quote del versamento contri-
butivo corrispondente, viene effettuata sulla base del valore unitario delle quote del fondo interno prescelto quale rilevato, 
rispettivamente:
n	 alla data di decorrenza, di cui all’articolo 8, per il primo versamento contributivo;
n	 al sesto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento del versamento contributivo da parte della Società, per i 

versamenti contributivi successivi e per i versamenti contributivi aggiuntivi.
La conversione in quote viene effettuata dividendo l’importo del versamento contributivo per il valore unitario delle quote del 
fondo interno prescelto.
In occasione della corresponsione di ciascun versamento contributivo, la Società invia all’Aderente un certificato integrativo 
di polizza, che costituisce parte integrante della polizza stessa, contenente l’indicazione:
n	 del versamento contributivo corrisposto dall’Aderente;
n	 della porzione di capitale costituita, con riferimento al Capitale Rivalutabile;
n	 del numero delle quote assegnate in virtù del versamento contributivo e del valore unitario delle quote 
stesse alla data di assegnazione, con riferimento al Capitale Unit Linked.

Art. 15 - Valorizzazione del Capitale Rivalutabile

Per la componente del capitale assicurato rappresentata dal Capitale Rivalutabile la Società riconosce una rivalutazione annua 
del medesimo, secondo le modalità di seguito riportate.
A tal fine la Società ha istituito e gestisce, in base a quanto previsto dal rispettivo Regolamento, la gestione interna separata 
LINEA SICURA.
A)	 Misura annua di rivalutazione
	 Entro il 31 dicembre di ciascun anno la Società dichiara la misura annua di rivalutazione da attribuire al contratto.
	 Tale misura si ottiene diminuendo il rendimento di cui alla lettera j) del Regolamento della gestione interna separata LINEA 

SICURA di un valore, denominato rendimento trattenuto, pari ad 1,5 punti.
	 In ogni caso, la misura annua di rivalutazione da attribuire al contratto non può essere inferiore a 0%.
B) Misura di rivalutazione pro-rata
	 Entro la fine di ogni mese la Società provvede a calcolare anche la misura di rivalutazione da utilizzare ai fini delle rivalu-

tazioni pro-rata di seguito riportate.
	 Tale misura si ottiene diminuendo il rendimento periodico della gestione interna separata LINEA SICURA di un valore, 

denominato rendimento trattenuto, pari ad 1,5 punti.
	 Per rendimento periodico si intende il rendimento della gestione interna separata LINEA SICURA calcolato su base annua 

con le stesse modalità di cui alla lettera j) del Regolamento della gestione stessa, considerando però, quale esercizio di 
competenza, quello che decorre dal quindicesimo al terzo mese precedente rispetto a quello in cui deve essere attribuita 
la misura di rivalutazione pro-rata.
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	 Per i primi quindici mesi di vita di LINEA SICURA il rendimento periodico si ottiene proiettando, su base annua, il rendimen-
to calcolato sulla base dell’arco temporale effettivamente disponibile e comunque fino al terzo mese precedente a quello 
in cui deve essere attribuita la misura di rivalutazione pro-rata.

	 In ogni caso, la misura di rivalutazione pro-rata da attribuire al contratto non può essere inferiore a 0%.
C)	 Modalità di rivalutazione annua del Capitale Rivalutabile
	 Al primo gennaio di ogni anno, il Capitale Rivalutabile viene rivalutato nei termini seguenti:

n	 il Capitale Rivalutabile al primo gennaio dell’anno precedente viene aumentato di un importo pari al prodotto del capi-
tale stesso per la misura annua di rivalutazione fissata a norma del punto A;

n	 le porzioni di capitale costituite nei dodici mesi precedenti tale data vengono aumentate dell’interesse composto deri-
vante dalla capitalizzazione di ciascuna porzione di capitale, in base alla misura annua di rivalutazione fissata a norma 
del punto A, per il periodo di tempo compreso tra la data della relativa costituzione ed il primo gennaio immediatamente 
successivo.

D)	 Modalità di rivalutazione del Capitale Rivalutabile alla data di esercizio del diritto alle prestazioni pensionistiche
1.	 Qualora la data di esercizio delle prestazioni pensionistiche corrisponda al primo gennaio, il Capitale Rivalutabile viene 

rivalutato nei termini seguenti:
n	 il Capitale Rivalutabile al primo gennaio dell’anno precedente viene aumentato di un importo pari al prodotto del 

capitale stesso per la misura di rivalutazione fissata a norma del punto A per il periodo di tempo compreso tra il 
suddetto primo gennaio e la data di esercizio del diritto alle prestazioni pensionistiche;

n	 le porzioni di capitale costituite nel periodo compreso tra il suddetto primo gennaio e la data di esercizio del diritto 
alle prestazioni stesse vengono aumentate dell’interesse composto derivante dalla capitalizzazione di ciascuna 
porzione di capitale, in base alla misura annua di rivalutazione fissata a norma del punto A, per il periodo di tempo 
compreso tra la data della relativa costituzione e la data di esercizio del diritto alle prestazioni pensionistiche.

2.	 Qualora la data di esercizio delle prestazioni pensionistiche non corrisponda al primo gennaio, il Capitale Rivalutabile 
viene rivalutato con le stesse modalità riportate al punto 1, utilizzando, in luogo della misura annua di rivalutazione, la 
misura di rivalutazione pro-rata di cui al punto B;

E)	 Rivalutazione del Capitale Rivalutabile in caso di decesso dell’Aderente prima della maturazione del diritto all’esercizio 
delle prestazioni pensionistiche
1.	 Qualora il decesso dell’Aderente avvenga al primo gennaio, il Capitale Rivalutabile viene rivalutato nei termini seguenti:

n	 il Capitale Rivalutabile al primo gennaio immediatamente precedente la data del decesso viene aumentato dell’inte-
resse derivante dalla capitalizzazione del capitale stesso, in base alla misura annua di rivalutazione fissata a norma 
del punto A, per il periodo di tempo compreso tra il suddetto primo gennaio e la data del decesso;

n	 le porzioni di capitale costituite nel periodo compreso fra il suddetto primo gennaio e la data del decesso vengono 
aumentate dell’interesse derivante dalla capitalizzazione di ciascuna porzione di capitale, in base alla misura annua 
di rivalutazione fissata a norma del punto A, per il periodo di tempo compreso tra la data della relativa costituzione 
e la data del decesso;

2.	 Qualora il decesso dell’Aderente avvenga in una data diversa dal primo gennaio, il Capitale Rivalutabile viene rivalutato 
con le stesse modalità riportate al punto 1, utilizzando, in luogo della misura annua di rivalutazione, la misura di riva-
lutazione pro-rata di cui al punto B.

F)	 Rivalutazione del Capitale Rivalutabile in caso di riscatto totale o trasferimento
1.	 Qualora il riscatto totale o il trasferimento avvenga al primo gennaio, il Capitale Rivalutabile viene rivalutato nei termini 

seguenti:
n	 il Capitale Rivalutabile al primo gennaio immediatamente precedente la data del riscatto totale o trasferimento viene 

aumentato dell’interesse derivante dalla capitalizzazione del capitale stesso, in base alla misura annua di rivalutazio-
ne fissata a norma del punto A, per il periodo di tempo compreso tra il suddetto primo gennaio e la data del riscatto 
totale o trasferimento;

n	 le porzioni di capitale costituite nel periodo compreso fra il suddetto primo gennaio e la data del riscatto totale o 
trasferimento vengono aumentate dell’interesse derivante dalla capitalizzazione di ciascuna porzione di capitale, in 
base alla misura annua di rivalutazione fissata a norma del punto A, per il periodo di tempo compreso tra la data 
della relativa costituzione e la data del riscatto totale o trasferimento;

2.	 Qualora il riscatto totale o il trasferimento avvenga in una data diversa dal primo gennaio, il Capitale Rivalutabile viene 
rivalutato con le stesse modalità riportate al punto 1, utilizzando, in luogo della misura annua di rivalutazione, la misura 
di rivalutazione pro-rata di cui al punto B.
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G)	 Capitale Rivalutabile minimo garantito
	 Alla data di esercizio delle prestazioni pensionistiche, ovvero in caso di decesso dell’Aderente nella fase di accumulo, il 

Capitale Rivalutabile riconosciuto dalla Società è pari al maggiore tra:
n	 il medesimo capitale rivalutato fino alla data di esercizio delle prestazioni pensionistiche ovvero fino alla data di 

decesso dell’Aderente, secondo le modalità indicate ai precedenti punti C, D e E;
n	 il medesimo capitale rivalutato fino alla data di esercizio delle prestazioni pensionistiche ovvero fino alla data di 

decesso dell’Aderente, secondo le modalità indicate al precedente punto C, D e E ma utilizzando, in luogo della 
misura annua di rivalutazione, la misura annua minima garantita dell’1,50%.

Art. 16 Valorizzazione del Capitale Unit Linked

La valorizzazione del Capitale Unit Linked si ottiene moltiplicando il numero di quote relative al fondo interno prescelto dall’A-
derente, quale attestato nei certificati integrativi di polizza, per il valore unitario delle medesime, di cui all’articolo 17, quale 
rilevato il sesto giorno lavorativo successivo alla ricezione da parte della Società della richiesta dell’Aderente o degli aventi 
diritto.

Art. 17 - Valore unitario delle quote dei fondi interni

Il valore unitario delle quote dei fondi interni LINEA MODERATA, LINEA EQUILIBRATA e LINEA ATTIVA viene determinato 
giornalmente dalla Società, ai sensi dei rispettivi Regolamenti, e pubblicato sul sito Internet della Società www.allianz.it, 
nonché sul quotidiano “Il Sole 24 Ore”.
Nei giorni di calendario in cui per qualsiasi ragione non fosse disponibile il valore unitario delle quote dei fondi interni, la So-
cietà considererà, ai fini dell’applicazione delle presenti Condizioni Contrattuali, il valore unitario delle quote quale risultante 
il primo giorno di rilevazione successivo.

Art. 18 - Mancata corresponsione dei versamenti contributivi

La mancata corresponsione dei versamenti contributivi implica l’interruzione della costituzione progressiva del capitale assi-
curato di cui all’articolo 1.
In tale eventualità il capitale assicurato di cui all’articolo 1 si intende pari alla somma del Capitale Rivalutabile e del Capitale 
Unit Linked determinati in base ai versamenti contributivi effettivamente corrisposti alla Società. Resta ferma la possibilità per 
l’Aderente di riprendere la corresponsione dei versamenti contributivi ovvero di provvedere alla corresponsione di versamenti 
contributivi aggiuntivi.
I versamenti contributivi derivanti dalla destinazione del TFR dell’Aderente, una volta attivati, non potranno più essere inter-
rotti o sospesi, salvo il caso di destinazione dei medesimi ad altra forma pensionistica complementare prevista dal Decreto.

Art. 19 - Modifica della destinazione dei versamenti contributivi

Trascorso un anno:
n	 dalla conclusione del contratto;
n	 dall’eventuale precedente modifica della destinazione dei versamenti contributivi;
n	 dall’eventuale precedente conversione del capitale assicurato di cui all’articolo 20;
l’Aderente può modificare, mediante comunicazione scritta da inoltrare alla Società, le istruzioni impartite alla Società stessa 
circa la destinazione dei versamenti contributivi successivi.
Fermo quanto stabilito dall’articolo 14 in tema di determinazione del capitale assicurato, la modifica dovrà
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di seguito indicate:
n	 i versamenti contributivi potranno essere destinati esclusivamente alla gestione interna separata LINEA SICURA o, alter-

nativamente, ad uno dei tre fondi interni LINEA MODERATA, LINEA EQUILIBRATA e LINEA ATTIVA, messi a disposizione 
dalla Società stessa;

n	 qualora la modifica richiesta prevedesse la destinazione dei versamenti contributivi successivi verso un fondo interno ed il 
capitale assicurato già costituito fosse espresso in quote di un altro fondo interno, la Società disporrà in via automatica, 
contestualmente alla modifica di destinazione dei versamenti contributivi successivi, la conversione del capitale assicura-
to, ai sensi dell’articolo 20, in quote del fondo interno di destinazione dei versamenti contributivi successivi; resta inteso 
che fino a quando non sarà disposta, a cura della Società ed in un arco temporale massimo di 30 giorni lavorativi dal 
ricevimento della richiesta, la conversione del capitale assicurato, i versamenti contributivi eventualmente corrisposti in 
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tale arco temporale rimarranno temporaneamente sospesi, in attesa di essere destinati al nuovo fondo interno; le porzioni 
di capitale espresso in quote derivanti dai suddetti versamenti contributivi saranno determinate, ai sensi degli articoli 16 
e 17, in base al valore unitario delle quote del fondo interno di destinazione, quale rilevato il sesto giorno lavorativo suc-
cessivo alla data di ricevimento, da parte della Società, dei versamenti contributivi medesimi;

n	 qualora invece la modifica richiesta riguardasse la destinazione dei versamenti contributivi successivi alla gestione interna 
separata LINEA SICURA la nuova destinazione dei versamenti contributivi successivi, non comporterà la conversione au-
tomatica del capitale assicurato, ai sensi dell’articolo 20, salvo espressa richiesta in tal senso dell’Aderente;

n	 qualora infine il capitale assicurato già costituito fosse rappresentato esclusivamente da Capitale Rivalu tabile, la nuova 
destinazione dei versamenti contributivi successivi verso un dei tre fondi interni, non potrà in nessun caso prevedere la 
conversione del capitale assicurato già costituito.

La modifica della destinazione dei versamenti contributivi è effettuata senza applicazione di alcun onere per l’Aderente.

Art. 20 - Conversione del capitale assicurato

Trascorso un anno:
n	 dalla conclusione del contratto;
n	 dall’eventuale precedente modifica della destinazione dei versamenti contributivi di cui all’articolo 19;
n	 dall’eventuale precedente conversione del capitale assicurato;
l’Aderente può chiedere, mediante comunicazione scritta da inoltrare alla Società, la conversione del capitale assicurato, per 
la sola parte rappresentata dal Capitale Unit Linked, in Capitale Rivalutabile ovvero in capitale espresso in quote di un fondo 
interno diverso, fra quelli messi a disposizione dalla Società.
La conversione del capitale dovrà essere effettuata nel rispetto delle condizioni di seguito indicate:
n	 qualora la richiesta prevedesse la conversione del Capitale Unit Linked in Capitale Rivalutabile, i versamenti contributivi 

successivi continueranno ad essere destinati al fondo interno a suo tempo prescelto, salvo espressa richiesta dell’Aderen-
te di modifica della destinazione dei versamenti contributivi successivi, ai sensi dell’articolo 19;

n	 qualora invece la richiesta prevedesse la conversione del Capitale Unit Linked verso un altro fondo interno, la Società 
disporrà in via automatica, contestualmente alla conversione del capitale stesso, anche la modifica di destinazione dei 
versamenti contributivi successivi verso il nuovo fondo interno; resta inteso che fino a quando non sarà disposta, a cura 
della Società ed in un arco temporale massimo di 30 giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta, la conversione del ca-
pitale assicurato, i versamenti contributivi eventualmente corrisposti in tale arco temporale rimarranno temporaneamente 
sospesi, in attesa di essere destinati al nuovo fondo interno; le porzioni di capitale espresso in quote derivanti dai suddetti 
versamenti contributivi saranno determinate, ai sensi degli articoli 16 e 17, in base al valore unitario delle quote del fondo 
interno di destinazione, quale rilevato il sesto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento, da parte della Società, 
dei versamenti contributivi medesimi.

Non è ammessa la conversione parziale del Capitale Unit Linked.
La conversione del capitale viene effettuata senza applicazione di alcun onere per l’Aderente.
La conversione del Capitale Unit Linked viene effettuata con le seguenti modalità: 
n	 viene determinato il controvalore in euro del Capitale Unit Linked espresso in quote del fondo interno a suo tempo pre-

scelto, in base al valore unitario delle quote quale rilevato il sesto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento, da 
parte della Società, della richiesta di conversione;

n	 qualora la destinazione sia verso un altro fondo interno, detto importo viene diviso per il valore unitario delle quote del 
fondo interno di destinazione, quale rilevato il medesimo giorno;

n	 qualora invece la destinazione sia verso la gestione interna separata LINEA SICURA, detto importo viene convertito in 
Capitale Rivalutabile con effetto dal medesimo giorno.

Art. 21 - Trasferimento ad altre forme pensionistiche complementari

L’Aderente può chiedere alla Società, mediante lettera raccomandata, il trasferimento della propria posizione individuale, 
corrispondente al capitale assicurato, ad altra forma pensionistica complementare prevista dal Decreto:
n	 alla quale abbia diritto di accedere in ragione della propria attività lavorativa;
n	 liberamente, a condizione che siano trascorsi almeno 2 anni dalla data di conclusione del contratto, previa applicazione di 

una commissione di trasferimento pari a 75 euro:
n	 In caso di modifiche che comportino un peggioramento rilevante delle condizioni economiche del PIP, secondo le modalità 

di cui all’Art. 22 del Regolamento
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La Società, accertata la sussistenza dei requisiti, provvede al trasferimento della posizione con tempestività e comunque entro 
il termine massimo di 6 mesi dalla ricevimento della documentazione completa.

Art. 22 - Trasferimento da altre forme pensionistiche complementari

Fermo restando quanto previsto all’articolo 8 ed all’articolo 14, l’Aderente ha facoltà di trasferire nel presente contratto la 
propria posizione individuale maturata presso altre forme pensionistiche complementari previste dal Decreto.
In tale eventualità l’importo trasferito è a tutti gli effetti equiparato dalla Società ad un versamento contributivo aggiuntivo.

Art. 23 - Riscatto

L’Aderente può chiedere alla Società il riscatto totale del capitale assicurato di cui all’articolo 1:
n	 in caso di invalidità permanente dell’Aderente stesso che comporti la riduzione della propria capacità di lavoro a meno di 

un terzo;
n	 a seguito di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione dell’Aderente stesso per un periodo di tempo 

superiore a 48 mesi;
a condizione che tali eventi non si verifichino nei 5 anni precedenti la maturazione del diritto all’esercizio delle prestazioni 
pensionistiche stabilite dal regime obbligatorio di appartenenza.
Il valore di riscatto è pari alla somma:
n	 del Capitale Rivalutabile, quale determinato ai sensi dell’articolo 15;
n	 del Capitale Unit Linked, quale determinato ai sensi dell’articolo 16 ed in base al valore unitario delle quote del fondo 

interno, quale rilevato il sesto giorno lavorativo successivo alla data di ricevimento, da parte della Società, della richiesta 
di riscatto.

Il riscatto totale comporta la risoluzione anticipata del contratto.

L’Aderente può altresì chiedere alla Società il riscatto del capitale assicurato in forma parziale nella misura del 50%:
n	 a seguito di cessazione dell’attività lavorativa che comporti l’inoccupazione dell’Aderente stesso per un periodo di tempo 

superiore non inferiore a 12 mesi e non superiore a 48;
n	 in caso di ricorso da parte del datore di lavoro dell’Aderente a procedure di mobilità, cassa integrazione guadagni ordinaria 

o straordinaria.
Il valore di riscatto parziale è determinato con gli stessi criteri del riscatto totale.
A seguito del riscatto parziale il contratto resta in vigore per il capitale assicurato residuo, che deve intendersi quale nuovo 
capitale assicurato.

In caso di decesso dell’Aderente prima della maturazione del diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche, l’esercizio 
del riscatto è riconosciuto ai Beneficiari designati dall’Aderente ovvero agli eredi legittimi o testamentari dello stesso. In man-
canza di tali soggetti, il capitale assicurato viene devoluto dalla Società a finalità sociali secondo le modalità stabilite dalla 
normativa vigente.
Per l’esercizio del riscatto, sia totale che parziale, l’Aderente o gli aventi diritti potranno avvalersi di apposito modulo di ri-
chiesta che verrà reso disponibile dalla Società, ovvero inoltrare la propria richiesta, corredata della relativa documentazione 
attestante i requisiti sopra richiamati, direttamente a: 
Allianz S.p.A., Unità Financial Advisors  - Corso Italia, 23 - 20122 Milano (Italia).
La Società, accertata la sussistenza dei requisiti, provvederà alla liquidazione del valore di riscatto con tempestività e comun-
que entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta, corredata da documentazione completa.

Art. 24 - Anticipazioni

L’Aderente può chiedere alla Società la liquidazione anticipata di una parte del capitale assicurato di cui all’articolo 1, nei casi 
e nelle misure di seguito riportati:
n	 in qualsiasi momento, per un importo non superiore al 75% del capitale assicurato, per spese sanitarie conseguenti a si-

tuazioni gravissime riguardanti l’Aderente stesso, il coniuge od i figli, per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle 
competenti strutture pubbliche;

n	 decorsi 8 anni di adesione a forme pensionistiche complementari, per un importo non superiore al 75% del capitale as-
sicurato, per l’acquisto della prima casa di abitazione, per l’Aderente stesso o per i figli, documentato con atto notarile, 
nonché per la realizzazione, relativamente alla prima casa di abitazione, di interventi di manutenzione ordinaria, straordi-
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naria, di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere a), b), c), d) del comma 1 
dell’articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, documentati come previsto dall’articolo 
1, comma 3, della Legge 27 dicembre 1997, n. 449;

n	 decorsi 8 anni di adesione a forme pensionistiche complementari, per un importo non superiore al 30% del capitale assi-
curato, per la soddisfazione di ulteriori esigenze dell’Aderente stesso.

Gli importi complessivamente percepiti dall’Aderente a titolo di anticipazioni non possono eccedere il 75% del capitale assicu-
rato, eventualmente incrementato delle anticipazioni liquidate e non reintegrate, comprese quelle relative a periodi di adesione 
ad altre forme pensionistiche complementari.
Ai fini della determinazione dei periodi minimi di adesione a forme pensionistiche complementari necessari per la richiesta delle 
anticipazioni, vengono considerati tutti i periodi di adesione a forme pensionistiche complementari maturati dall’Aderente, 
durante i quali lo stesso non abbia esercitato il riscatto totale.
Per la richiesta e l’ottenimento delle anticipazioni l’Aderente potrà avvalersi di apposito modulo di richiesta, in cui sono ripor-
tate anche le relative modalità operative, consegnato all’Aderente stesso al momento della conclusione del contratto.
Le anticipazioni possono essere reintegrate, a richiesta dell’Aderente, in qualsiasi momento, mediante corresponsione alla 
Società di versamenti, equiparati, ai sensi degli articoli 4 e 14, a versamenti contributivi aggiuntivi.
Per la richiesta e l’ottenimento delle anticipazioni l’Aderente potrà avvalersi di apposito modulo di richiesta, contenente le 
relative modalità operative. La Società, accertata la sussistenza dei requisiti, provvederà alla liquidazione delle anticipazioni 
con tempestività e comunque entro il termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della documentazione completa.

Art. 25 - Liquidazione delle prestazioni in forma di capitale

Le prestazioni di cui all’articolo 1 possono essere liquidate in forma di capitale fino ad un massimo del 50% del capitale assi-
curato, quale risultante alla maturazione del diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche stabilite dal regime obbligatorio 
di appartenenza.
La determinazione dell’importo complessivamente liquidabile in forma di capitale viene effettuata previa detrazione delle som-
me già liquidate sotto forma di anticipazioni, ai sensi dell’articolo 24, per le quali non si sia provveduto al relativo reintegro.
In ogni caso, l’Aderente può chiedere la liquidazione integrale del capitale assicurato, quale risultante alla maturazione del di-
ritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche stabilite dal regime obbligatorio di appartenenza, qualora il 70% dello stesso, 
ove convertito in rendita vitalizia immediata, determini un importo che, su base annua, risulti inferiore al 50% dell’assegno 
sociale di cui all’articolo 3, commi 6 e 7, della Legge 8 agosto 1995, n. 335. L’Aderente che abbia invece aderito, prima del 
29 aprile 1993, ad una forma pensionistica complementare istituita alla data di entrata in vigore della Legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, può chiedere la liquidazione integrale del capitale assicurato senza alcuna limitazione.

Art. 26 - Prolungamento del periodo di corresponsione dei versamenti contributivi

Ai sensi dell’articolo 3, l’Aderente che, alla data di compimento del sessantasettesimo anno di età, non abbia ancora maturato 
il diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche o intenda proseguire nella corresponsione dei versamenti contributivi, può 
farne richiesta alla Società, mediante comunicazione scritta.
In tale eventualità alla determinazione del capitale assicurato di cui all’articolo 1 concorreranno anche le porzioni di Capitale 
Rivalutabile e di Capitale Unit Linked derivanti dai versamenti contributivi effettuati successivamente al compimento del ses-
santasettesimo anno di età dell’Aderente, fermo quanto disposto rispettivamente all’articolo 15 in tema di valorizzazione del 
Capitale Rivalutabile e all’articolo 16 in tema di valorizzazione del Capitale Unit Linked. 

Art. 27 - Differimento della conversione in rendita

Ai sensi dell’articolo 3, l’Aderente che, alla data di compimento del sessantasettesimo anno di età, non abbia ancora matu-
rato il diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche, può chiedere alla Società, mediante comunicazione scritta, il diffe-
rimento della conversione del capitale assicurato di cui all’articolo 1 in rendita vitalizia immediata, fino all’epoca di effettiva 
maturazione del diritto suddetto.
In tale eventualità resta fermo quanto disposto rispettivamente all’articolo 15 in tema di valorizzazione del Capitale Rivalutabi-
le e all’articolo 16 in tema di valorizzazione del Capitale Unit Linked, nonché all’articolo 6 in tema di modifica dei coefficienti 
di conversione del capitale assicurato in rendita.
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PARTE QUARTA: vicende contrattuali relative alla fase di erogazione della rendita

Art. 28 - Rendite di opzione

Fermo restando quanto previsto all’articolo 5, l’Aderente può chiedere alla Società che il capitale assicurato di cui all’articolo 
1, al netto delle eventuali imposte, venga convertito, in luogo della rendita vitalizia immediata, in una delle seguenti rendite 
di opzione, previo ricalcolo del relativo importo da effettuarsi a cura della Società: 
a)	 una rendita vitalizia immediata pagabile in modo certo nei primi 5 o 10 anni e, successivamente, fino a che l’Aderente sia 

in vita;
b)	 una rendita vitalizia reversibile su due teste, quella dell’Aderente (prima testa) e quella di un altro soggetto (seconda 

testa), pagabile fino al decesso dell’Aderente, e successivamente in misura totale o parziale fino a che sia in vita l’altro 
soggetto (seconda testa).

La rendita vitalizia di opzione viene rivalutata ad ogni anniversario della data di conversione nella misura e con le modalità 
stabilite all’articolo 29.
La rendita vitalizia non può essere riscattata durante il periodo di godimento.

Art. 29 - Valorizzazione della rendita vitalizia in corso di erogazione

Entro il 31 dicembre di ciascun anno la Società dichiara il rendimento della gestione interna separata LINEA SICURA da attri- 
buire alle rendite vitalizie in corso di erogazione, che si ottiene diminuendo il rendimento di cui alla lettera j) del Regolamento 
della gestione interna separata LINEA SICURA di 1,2 punti percentuali. Il rendimento trattenuto sarà aumentato di 0,01 punti 
percentuali, per ogni decimo di punto percentuale di rendimento superiore al 6% realizzato dalla gestione separata Linea 
Sicura.
La misura annua di rivalutazione della rendita vitalizia, di cui all’articolo 5, si ottiene scontando per il periodo di un anno al 
tasso tecnico del 1,5% (vale a dire dividendo per 1,015) la differenza fra il rendimento attribuito determinato come sopra ed 
il suddetto tasso tecnico, già conteggiato nel coefficiente di conversione del capitale assicurato in rendita.
La misura annua di rivalutazione non potrà comunque essere inferiore allo 0%.
La rivalutazione annua della rendita vitalizia viene effettuata aumentando la rendita derivante dalla conversione del capitale 
assicurato ovvero la rendita in erogazione all’anniversario immediatamente precedente, di un importo pari al prodotto della 
rendita stessa per la misura annua di rivalutazione determinata come sopra. La Società si riserva comunque il diritto di modi-
ficare sia le regole di valorizzazione della rendita in corso di erogazione, sia la gestione interna separata di riferimento.
Resta in ogni caso fermo quanto stabilito all’articolo 6 in tema di modifica dei coefficienti di conversione del capitale assicu-
rato in rendita.
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Tabella dei coefficienti di conversione in rendita vitalizia immediata
(pagabile in rate posticipate) 		  IPS55U -  1,50%

Età di calcolo (*) Rateazione della rendita

Anni annuale semestrale quadrimestrale trimestrale mensile

50 0,03527 0,03488 0,03474 0,03466 0,03417

51 0,03598 0,03558 0,03543 0,03534 0,03484

52 0,03672 0,03631 0,03616 0,03607 0,03555

53 0,03751 0,03708 0,03692 0,03683 0,03630

54 0,03834 0,03789 0,03773 0,03763 0,03709

55 0,03922 0,03875 0,03858 0,03848 0,03792

56 0,04014 0,03966 0,03948 0,03938 0,03880

57 0,04112 0,04062 0,04043 0,04032 0,03973

58 0,04217 0,04163 0,04144 0,04133 0,04072

59 0,04327 0,04272 0,04252 0,04240 0,04177

60 0,04445 0,04387 0,04366 0,04353 0,04288

61 0,04571 0,04509 0,04487 0,04474 0,04407

62 0,04704 0,04639 0,04616 0,04602 0,04532

63 0,04846 0,04777 0,04753 0,04738 0,04666

64 0,04997 0,04924 0,04898 0,04883 0,04808

65 0,05158 0,05081 0,05054 0,05038 0,04960

66 0,05331 0,05249 0,05220 0,05203 0,05122

67 0,05515 0,05428 0,05397 0,05380 0,05295

68 0,05714 0,05620 0,05588 0,05569 0,05480

69 0,05927 0,05827 0,05793 0,05772 0,05680

70 0,06157 0,06050 0,06013 0,05991 0,05894

71 0,06405 0,06289 0,06249 0,06226 0,06124

72 0,06673 0,06548 0,06505 0,06480 0,06372

73 0,06964 0,06829 0,06783 0,06756 0,06642

74 0,07283 0,07136 0,07086 0,07057 0,06936

75 0,07632 0,07471 0,07417 0,07386 0,07257

76 0,08015 0,07839 0,07779 0,07746 0,07608

77 0,08434 0,08240 0,08174 0,08138 0,07991

78 0,08891 0,08677 0,08604 0,08564 0,08406

79 0,09387 0,09150 0,09070 0,09026 0,08856

80 0,09926 0,09662 0,09573 0,09524 0,09342

81 0,10513 0,10218 0,10120 0,10066 0,09868

82 0,11158 0,10827 0,10718 0,10658 0,10443

83 0,11871 0,11499 0,11376 0,11310 0,11076

84 0,12666 0,12245 0,12107 0,12032 0,11776

85 0,13542 0,13064 0,12908 0,12824 0,12543

(*) �Per “età di calcolo” si intende l’età effettiva dell’Aderente, espressa in anni compiuti e frazioni d’anno, alla maturazione del diritto 
all’esercizio delle prestazioni pensionistiche (originario, anticipato o differito), cui vengono applicate, mediante somma algebrica, le 
seguenti “rettifiche” in anni.
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Generazione di appartenenza Rettifica

Fino al 1926 +3

Dal 1927 al 1938 +2

Dal 1939 al 1947 +1

Dal 1948 al 1960 0

Dal 1961 al 1970 -1

Oltre il 1971 -2

I coefficienti riportati nella Tabella si riferiscono ad età espresse in anni interi. Dal momento però che nell’applicazione degli 
stessi la Società considererà l’età di calcolo dell’Aderente (come sopra definita) il relativo coefficiente sarà rappresentato dal 
valore intermedio rispetto a quelli riportati in Tabella. Tale valore si ottiene mediante la tecnica dell’interpolazione lineare, il 
cui funzionamento viene illustrato, per maggior chiarezza, nella formula seguente:

V = V1+ (V2 - V1) X (A - A1)
dove
V  =	 Coefficiente corrispondente all’età di calcolo dell’Aderente
V1 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente
V2 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente successiva all’età di calcolo dell’Aderente
A  =	 Età di calcolo dell’Aderente
A1 =	 Età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente.
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Tabella dei coefficienti di conversione in rendita vitalizia immediata pagabile in modo certo nei primi 5 anni
(pagabile in rate posticipate) 	 (IPS55U – 1,50%)

Età di calcolo (*) Rateazione della rendita

Anni annuale semestrale quadrimestrale trimestrale mensile

50 0,03524 0,03486 0,03472 0,03464 0,03415

51 0,03595 0,03555 0,03541 0,03532 0,03482

52 0,03669 0,03628 0,03613 0,03604 0,03553

53 0,03747 0,03705 0,03689 0,03680 0,03627

54 0,03830 0,03786 0,03770 0,03760 0,03706

55 0,03917 0,03871 0,03854 0,03844 0,03789

56 0,04009 0,03961 0,03944 0,03933 0,03876

57 0,04107 0,04056 0,04038 0,04027 0,03969

58 0,04210 0,04157 0,04139 0,04127 0,04067

59 0,04319 0,04264 0,04245 0,04233 0,04171

60 0,04436 0,04378 0,04358 0,04345 0,04281

61 0,04559 0,04499 0,04477 0,04465 0,04398

62 0,04690 0,04627 0,04604 0,04591 0,04522

63 0,04830 0,04763 0,04739 0,04725 0,04654

64 0,04978 0,04907 0,04882 0,04868 0,04793

65 0,05136 0,05061 0,05035 0,05019 0,04942

66 0,05304 0,05225 0,05197 0,05181 0,05101

67 0,05484 0,05400 0,05370 0,05353 0,05270

68 0,05676 0,05587 0,05556 0,05537 0,05450

69 0,05882 0,05787 0,05754 0,05735 0,05644

70 0,06103 0,06002 0,05967 0,05946 0,05851

71 0,06340 0,06232 0,06195 0,06173 0,06073

72 0,06595 0,06480 0,06440 0,06417 0,06312

73 0,06871 0,06747 0,06704 0,06679 0,06569

74 0,07169 0,07036 0,06990 0,06964 0,06848

75 0,07491 0,07347 0,07298 0,07270 0,07148

76 0,07837 0,07683 0,07631 0,07601 0,07471

77 0,08210 0,08044 0,07987 0,07955 0,07818

78 0,08608 0,08429 0,08368 0,08334 0,08189

79 0,09032 0,08839 0,08774 0,08737 0,08584

80 0,09483 0,09275 0,09205 0,09165 0,09003

81 0,09962 0,09739 0,09663 0,09621 0,09449

82 0,10472 0,10232 0,10151 0,10105 0,09923

83 0,11014 0,10757 0,10670 0,10621 0,10428

84 0,11590 0,11314 0,11221 0,11170 0,10965

85 0,12192 0,11898 0,11799 0,11744 0,11528

(*) �Per “età di calcolo” si intende l’età effettiva dell’Aderente, espressa in anni compiuti e frazioni d’anno, alla maturazione del diritto 
all’esercizio delle prestazioni pensionistiche (originario, anticipato o differito), cui vengono applicate, mediante somma algebrica, le 
seguenti “rettifiche” in anni.
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Generazione di appartenenza Rettifica

Fino al 1926 +3

Dal 1927 al 1938 +2

Dal 1939 al 1947 +1

Dal 1948 al 1960 0

Dal 1961 al 1970 -1

Oltre il 1971 -2

I coefficienti riportati nella Tabella si riferiscono ad età espresse in anni interi. Dal momento però che nell’applicazione degli 
stessi la Società considererà l’età di calcolo dell’Aderente (come sopra definita) il relativo coefficiente sarà rappresentato dal 
valore intermedio rispetto a quelli riportati in Tabella. Tale valore si ottiene mediante la tecnica dell’interpolazione lineare, il 
cui funzionamento viene illustrato, per maggior chiarezza, nella formula seguente:

V = V1+ (V2 - V1) X (A - A1)
dove
V  =	 Coefficiente corrispondente all’età di calcolo dell’Aderente
V1 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente
V2 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente successiva all’età di calcolo dell’Aderente
A  =	 Età di calcolo dell’Aderente
A1 =	 Età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente.
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Tabella dei coefficienti di conversione in rendita vitalizia immediata pagabile in modo certo nei primi 10 anni
(pagabile in rate posticipate) 	 (IPS55U – 1,50%)

Età di calcolo (*) Rateazione della rendita

Anni annuale semestrale quadrimestrale trimestrale mensile

50 0,03517 0,03479 0,03466 0,03457 0,03408

51 0,03587 0,03547 0,03533 0,03525 0,03475

52 0,03660 0,03619 0,03605 0,03596 0,03544

53 0,03737 0,03695 0,03680 0,03670 0,03618

54 0,03818 0,03774 0,03758 0,03749 0,03695

55 0,03903 0,03858 0,03841 0,03831 0,03776

56 0,03993 0,03946 0,03929 0,03918 0,03862

57 0,04088 0,04038 0,04021 0,04010 0,03952

58 0,04188 0,04136 0,04118 0,04107 0,04047

59 0,04293 0,04240 0,04221 0,04209 0,04148

60 0,04405 0,04349 0,04329 0,04317 0,04254

61 0,04523 0,04465 0,04444 0,04431 0,04366

62 0,04647 0,04586 0,04565 0,04552 0,04484

63 0,04779 0,04715 0,04693 0,04679 0,04609

64 0,04918 0,04851 0,04827 0,04813 0,04741

65 0,05065 0,04995 0,04970 0,04955 0,04880

66 0,05220 0,05147 0,05121 0,05105 0,05028

67 0,05385 0,05307 0,05280 0,05264 0,05184

68 0,05559 0,05478 0,05449 0,05432 0,05349

69 0,05743 0,05657 0,05628 0,05610 0,05523

70 0,05937 0,05847 0,05816 0,05797 0,05707

71 0,06141 0,06046 0,06014 0,05994 0,05901

72 0,06354 0,06256 0,06221 0,06201 0,06104

73 0,06579 0,06476 0,06440 0,06419 0,06318

74 0,06814 0,06706 0,06668 0,06646 0,06542

75 0,07058 0,06946 0,06907 0,06884 0,06775

76 0,07312 0,07195 0,07154 0,07130 0,07018

77 0,07571 0,07451 0,07409 0,07384 0,07267

78 0,07836 0,07711 0,07668 0,07643 0,07522

79 0,08102 0,07974 0,07930 0,07904 0,07780

80 0,08367 0,08237 0,08192 0,08165 0,08037

81 0,08628 0,08497 0,08452 0,08425 0,08294

82 0,08884 0,08753 0,08707 0,08680 0,08546

83 0,09131 0,09000 0,08955 0,08927 0,08791

84 0,09365 0,09237 0,09192 0,09164 0,09026

85 0,09582 0,09457 0,09413 0,09386 0,09247

(*) �Per “età di calcolo” si intende l’età effettiva dell’Aderente, espressa in anni compiuti e frazioni d’anno, alla maturazione del diritto 
all’esercizio delle prestazioni pensionistiche (originario, anticipato o differito), cui vengono applicate, mediante somma algebrica, le 
seguenti “rettifiche” in anni.
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Generazione di appartenenza Rettifica

Fino al 1926 +3

Dal 1927 al 1938 +2

Dal 1939 al 1947 +1

Dal 1948 al 1960 0

Dal 1961 al 1970 -1

Oltre il 1971 -2

I coefficienti riportati nella Tabella si riferiscono ad età espresse in anni interi. Dal momento però che nell’applicazione degli 
stessi la Società considererà l’età di calcolo dell’Aderente (come sopra definita) il relativo coefficiente sarà rappresentato dal 
valore intermedio rispetto a quelli riportati in Tabella. Tale valore si ottiene mediante la tecnica dell’interpolazione lineare, il 
cui funzionamento viene illustrato, per maggior chiarezza, nella formula seguente:

V = V1+ (V2 - V1) X (A - A1)
dove
V  =	 Coefficiente corrispondente all’età di calcolo dell’Aderente
V1 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente
V2 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente successiva all’età di calcolo dell’Aderente
A  =	 Età di calcolo dell’Aderente
A1 =	 Età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente.
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Esempi di coefficienti di conversione in rendita 2T e poi vitalizia
(pagabile in rate posticipate)	 (IPS55U  – 1,50%)

Caso 1
Età prima testa: 75

Età di calcolo prima testa *: 77

Età seconda testa: 60

Età di calcolo seconda testa *: 60

% reversibilità sulla prima testa: 100%

% reversibilità sulla seconda testa: 100%

Rateazione della rendita Coefficiente di conversione in rendita 2T
Annuale 0,04330

Semestrale 0,04274

Quadrimestrale 0,04254

Trimestrale 0,04242

Mensile 0,04180

(*) �Per “età di calcolo” si intende l’età effettiva dell’Aderente, espressa in anni compiuti e frazioni d’anno, alla maturazione 
del diritto all’esercizio delle prestazioni pensionistiche (originario, anticipato o differito), cui vengono applicate, mediante 
somma algebrica, le seguenti “rettifiche” in anni:

Generazione di appartenenza Rettifica

Fino al 1926 +3

Dal 1927 al 1938 +2

Dal 1939 al 1947 +1

Dal 1948 al 1960 0

Dal 1961 al 1970 -1

Oltre il 1971 -2

La Società, ai fini dell’applicazione del coefficiente corretto considererà l’età di calcolo dell’Aderente (come sopra definita) il 
relativo coefficiente sarà rappresentato dal valore intermedio rispetto a quello relativo alla sua età espressa in anni compiuti. 
Tale valore si ottiene mediante la tecnica dell’interpolazione lineare, il cui funzionamento viene illustrato, per maggior chia- 
rezza, nella formula seguente:

V = V1+ (V2 - V1) X (A -A1)
dove
 V =	 Coefficiente corrispondente all’età di calcolo dell’Aderente
V1 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente
V2 =	 Coefficiente corrispondente all’età in anni interi immediatamente successiva all’età di calcolo dell’Aderente
A  =	 Età di calcolo dell’Aderente
A1 =	 Età in anni interi immediatamente precedente l’età di calcolo dell’Aderente.
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3) Regolamento della gestione interna separata LINEA SICURA 

Allianz S.p.A. ha costituito una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre attività della So-
cietà, caratterizzata dai seguenti elementi:

a)	 la denominazione della gestione separata è LINEA SICURA;
b)	 la valuta di denominazione della gestione separata è l’Euro;
c)	 il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento della gestione separata è annuale e decorre 

dal 1° ottobre fino al 30 settembre dell’anno successivo.
	 E’ prevista la determinazione di ulteriori undici tassi di rendimento annuali relativi a periodi annuali non coincidenti con il 

periodo di osservazione, ciascuno dei quali è rilevato al termine di ciascun mese di calendario con riferimento al periodo 
di tempo costituito dal mese stesso e dagli undici mesi consecutivi precedenti;

d)	 l’obiettivo della gestione separata è di ottimizzare gli investimenti in coerenza con gli impegni contrattuali e di conseguire 
un rendimento annuo tendenzialmente stabile.Le scelte di investimento sono effettuate sulla base delle previsioni sull’evo-
luzione dei tassi di interesse, considerando le opportunità di posizionamento sui diversi tratti della curva dei rendimenti e 
su diverse classi di attività, nonché sulla base dell’analisi dell’affidabilità degli emittenti, sempre nel rispetto degli impegni 
assunti da Allianz S.p.A. con riferimento ai contratti di tipo previdenziale collegati alla gestione separata. Le attività in cui 
vengono investite le risorse sono selezionate in coerenza con le disposizioni previste dalla normativa vigente in materia di 
attività a copertura delle riserve tecniche.

	 In particolare:
i.	 le risorse della gestione separata sono investite prevalentemente in strumenti finanziari di natura obbligazionaria (titoli 

obbligazionari e OICR armonizzati di tipo obbligazionario) anche fino al 100% del patrimonio della gestione stessa. 
I titoli obbligazionari sono selezionati prevalentemente tra quelli emessi da Stati sovrani, organismi internazionali ed 
emittenti di tipo societario con merito creditizio rientrante nel c.d. “investment grade”, secondo le scale di valutazione 
attribuite da primarie agenzie di rating. L’investimento in strumenti finanziari di natura azionaria (titoli azionari e OICR 
armonizzati di tipo azionario) è residuale, fino ad un massimo del 25% del patrimonio della gestione separata.

	 L’area geografica di riferimento è prevalentemente l’Area Euro.
	 L’investimento nel comparto immobiliare (diretto o tramite fondi immobiliari) non sarà superiore al 20% del patrimonio 

della gestione separata e gli investimenti c.d. alternativi, in fondi azionari e obbligazionari non armonizzati e in fondi 
speculativi, non saranno complessivamente superiori al 10% del patrimonio della gestione separata.

	 I depositi bancari rappresentano un investimento residuale non superiore al 10% della gestione;
ii.	 i limiti di investimento in strumenti finanziari o altri attivi emessi o gestiti da società del gruppo di appartenenza di 

Allianz S.p.A. sono i seguenti:
	 n �OICR armonizzati istituiti, promossi o gestiti da società del gruppo di appartenenza di Allianz S.p.A.: fino ad un mas-

simo del 50% del patrimonio della gestione separata;
	 n �Obbligazioni, azioni ed altri attivi emessi da società del gruppo di appartenenza di Allianz S.p.A.: fino ad un massimo 

del 30% del patrimonio della gestione separata.
	 Per tutelare gli aderenti da possibili situazioni di conflitto di interesse, Allianz S.p.A. pone in essere operazioni infra-

gruppo in coerenza con i principi di sana e prudente gestione, evitando di attuare operazioni che possano produrre 
effetti negativi per la sua solvibilità o che possano arrecare pregiudizio agli interessi degli aderenti o degli altri aventi 
diritto a prestazioni previdenziali;

iii.	 le risorse della gestione separata possono essere investite in strumenti finanziari derivati con lo scopo di ridurre il ri-
schio di investimento o di pervenire ad una gestione efficace del portafoglio;

e)	 la gestione separata è dedicata a polizze di tipo previdenziale (piani individuali pensionistici di tipo assicurativo, di seguito 
definiti “PIP”) ed è aperta a tutti i segmenti di clientela;

f) 	 il valore delle attività della gestione separata non potrà essere inferiore alle riserve matematiche costituite per i contratti 
di tipo previdenziale collegati ai rendimenti realizzati dalla gestione stessa;

g)	 il presente Regolamento può essere modificato a seguito dell’adeguamento dello stesso alla normativa primaria e se-
condaria vigente, a seguito di modifiche apportate ai PIP collegati alla gestione separata oppure a fronte di mutati criteri 
gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli per l’aderente;

h)	 le spese che gravano sulla gestione separata sono unicamente le imposte e tasse, le spese legali e giudiziarie sostenute 
nell’esclusivo interesse degli aderenti, gli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse, il contributo 
di vigilanza dovuto alla COVIP ai sensi di legge e la quota di pertinenza delle spese relative alla remunerazione e allo svol-
gimento dell’incarico di Responsabile dei PIP collegati alla gestione separata. Non sono consentite altre forme di prelievo, 
in qualsiasi modo effettuate;
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i)	 il rendimento della gestione separata beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione di commissioni o di altri pro-
venti ricevuti da Allianz  S.p.A. in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della gestione;

j)	 il tasso medio di rendimento della gestione separata relativo al periodo di osservazione è determinato rapportando il risul-
tato finanziario della gestione separata alla giacenza media delle attività della gestione stessa.

	 Il risultato finanziario della gestione separata è costituito dai proventi finanziari di competenza conseguiti dalla gestione 
stessa, comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e dalle perdite sofferte 
nel periodo di osservazione. Gli utili realizzati comprendono anche quelli derivanti dalla retrocessione di commissioni o 
di altri proventi ricevuti da Allianz  S.p.A. in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della gestione 
separata. Le plusvalenze e le minusvalenze vanno prese in considerazione, nel calcolo del risultato finanziario, solo se 
effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. Il risultato finanziario è calcolato al lordo delle ritenute di acconto 
fiscale ed al netto delle imposte e tasse, delle spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse degli aderenti 
ai PIP collegati alla gestione separata, degli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse, del contri-
buto di vigilanza dovuto alla COVIP ai sensi di legge e della quota di pertinenza delle spese relative alla remunerazione e 
allo svolgimento dell’incarico di Responsabile dei PIP collegati alla gestione separata. Gli utili e le perdite da realizzo sono 
determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel libro mastro della gestione separata. Il 
valore di iscrizione nel libro mastro di una attività di nuova acquisizione è pari al prezzo di acquisto.

	 La giacenza media delle attività della gestione separata è pari alla somma delle giacenze medie nel periodo di osservazione 
dei depositi in numerario, degli investimenti e di ogni altra attività della gestione separata. La giacenza media nel periodo 
di osservazione degli investimenti e delle altre attività è determinata in base al valore di iscrizione nel libro mastro della 
gestione separata.

	 I criteri di valutazione impiegati ai fini del calcolo della giacenza media non possono essere modificati, salvo in casi ecce-
zionali. In tale eventualità, il rendiconto riepilogativo della gestione separata è accompagnato da una nota illustrativa che 
riporta le motivazioni dei cambiamenti nei criteri di valutazione ed il loro impatto economico sul tasso medio di rendimento 
della gestione separata.

	 Il tasso medio di rendimento della gestione separata relativo a ciascun periodo annuale non coincidente con il periodo di 
osservazione è calcolato con gli stessi criteri di cui sopra, ponendo come base temporale di calcolo lo specifico periodo 
annuale;

k)	 la gestione separata è sottoposta alla verifica da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito registro previsto 
dalla normativa vigente;

l)	 Allianz  S.p.A., qualora ne ravvisasse l’opportunità in un’ottica di ricerca di maggiore efficienza anche in termini di costi 
gestionali o di adeguatezza dimensionale della gestione separata, al fine di perseguire l’interesse dei contraenti e nel ri-
spetto dei criteri e del profilo di investimento, potrà procedere alla scissione della gestione separata LINEA SICURA o alla 
fusione della stessa con una o più gestioni separate istituite dalla Società aventi sia analoghe caratteristiche che omoge-
nee politiche di investimento, senza alcun onere o spesa per i contraenti. In tali eventualità, la Società invierà ai contraenti 
delle polizze di tipo previdenziale collegate ai rendimenti realizzati dalla gestione separata LINEA SICURA una tempestiva 
comunicazione e, qualora sia necessario redigere un nuovo Regolamento, copia dello stesso;

m)	il presente Regolamento è parte integrante delle Condizioni generali di contratto.
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4) Regolamento dei fondi interni

Regolamento del fondo interno LINEA MODERATA

1 Istituzione e denominazione del fondo interno

La Società ha istituito e gestisce, secondo le modalità previste dal presente Regolamento, un portafoglio di valori mobiliari e 
di altre attività finanziarie denominato fondo interno LINEA MODERATA, che costituisce un patrimonio separato rispetto al 
patrimonio della Società e a quello di ogni altro fondo dalla stessa gestito.
Il valore del patrimonio del fondo non può essere inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite dalla Società per 
OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione le cui prestazioni sono espresse 
in quote del fondo stesso.
La Società si riserva la possibilità di fusione del fondo con altri fondi interni, dalla stessa costituiti e/o costituendi, nel rispetto 
della normativa di settore.

2 - Caratteristiche e scopo del fondo interno

Il fondo interno LINEA MODERATA è ripartito in quote di pari valore che vengono costituite e cancellate secondo le modalità 
indicate al punto 4 del presente Regolamento.
Scopo del fondo è di realizzare nel corso del tempo l’incremento di valore delle quote del fondo stesso. La valuta di denomi-
nazione del fondo è l’Euro.

3 - Profili di rischio del fondo interno

I rischi connessi al fondo interno LINEA MODERATA sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ri-
partito il fondo stesso, oscillazioni a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di pertinenza 
del fondo.
In particolare, sono a carico del fondo:
n	 il rischio di prezzo, collegato alla variabilità dei prezzi dei titoli; a questo proposito va segnalato che i prezzi risentono sia 

delle aspettative dei mercati sulle prospettive di andamento economico degli emittenti (rischio specifico),sia delle fluttua-
zioni dei mercati nei quali i titoli sono negoziati (rischio sistematico);

n	 il rischio di interesse, che incide sulla variabilità dei prezzi dei titoli;
n	 il rischio di controparte, intendendosi per tale l’eventuale deprezzamento del valore delle attività finanziarie a seguito di un 

deterioramento del merito di credito ovvero della solidità patrimoniale degli emittenti;
n	 il rischio di liquidità, correlato all’attitudine di uno strumento finanziario a trasformarsi prontamente in moneta senza per-

dita di valore;
n	 il rischio di cambio, per le attività denominate in valute diverse dall’euro.
Data la volatilità media annua attesa, pari al 5,00%, il fondo è esposto, nel corso del tempo ad un profilo di rischio Medio - 
Basso.

4 - Costituzione e cancellazione delle quote del fondo interno

La costituzione delle quote del fondo interno LINEA MODERATA viene effettuata dalla Società in misura non inferiore agli im-
pegni assunti giornalmente con OBIETTIVO PREVIDENZA - Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione 
le cui prestazioni sono espresse in quote del fondo stesso.
La costituzione delle quote comporta il contestuale incremento del patrimonio del fondo in misura pari al controvalore in euro 
delle quote costituite, in base al valore unitario delle quote stesse quale rilevato il giorno della loro costituzione.
La cancellazione delle quote del fondo viene effettuata dalla Società in misura non superiore agli impegni venuti meno relati-
vamente a OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo
fondo pensione le cui prestazioni sono espresse in quote del fondo stesso.
La cancellazione delle quote comporta il contestuale prelievo dal patrimonio del fondo del controvalore in euro delle quote 
cancellate, in base al valore unitario delle quote stesse quale rilevato il giorno della loro cancellazione.
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5 - Criteri degli investimenti

Gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo interno LINEA MODERATA valorizzati a valori correnti di mercato sono 
investiti dalla Società nel rispetto dei principi fissati dalle disposizioni in materia di copertura delle riserve tecniche in:
n	 quote di uno o più Fondi Comuni di Investimento Mobiliare (OICR) sia di diritto italiano sia di diritto comunitario (che sod-

disfino le condizioni richieste dalla Direttiva CEE 85/611, come modificata dalla Direttiva CEE 88/220) che a loro volta 
investono le proprie disponibilità sia sui mercati nazionali sia sui mercati internazionali;

n	 valori mobiliari ed altre attività finanziarie denominate in qualsiasi valuta e oggetto di transazione sia sui mercati nazionali 
sia sui mercati internazionali.

Di seguito è indicata la ripartizione per tipologia delle attività finanziarie che compongono il fondo:

COMPARTO MINIMO MASSIMO
Liquidità 0% 100%

Monetario e obbligazionario 0% 100%

Azionario 0% 60%

Il modello di investimento degli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo prevede un processo di generazione della stima 
dei ritorni attesi (con periodicità generalmente mensile) della più ampia diversificazione possibile di asset class attraverso un 
approccio “momentum”. La costruzione del portafoglio fa inoltre uso di avanzate tecniche di ottimizzazione del portafoglio 
stesso basate su approcci bayesiani. Il processo di investimento si completa con un controllo attivo del rischio di portafoglio 
(con cadenza tipicamente giornaliera), impiegando modelli proprietari di stima del rischio ex-ante.
In altre parole, il portafoglio verrà gestito con tecniche di ribilanciamento automatico, tali da minimizzare gli eventuali risultati 
negativi generati dall’andamento dei mercati finanziari.
Resta inteso che gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo potranno essere investiti in OICR ed in attivi non quotati 
entro i limiti definiti dalla normativa di settore.
Si segnala inoltre che gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo potranno essere investiti in strumenti finanziari o altri 
attivi emessi o gestiti da Società del gruppo Allianz S.p.A..
Non è escluso, inoltre, il possibile impiego di strumenti finanziari derivati che verranno eventualmente utilizzati con l’obiettivo 
prevalente di proteggere il valore dell’investimento effettuato. L’impiego di tali strumenti finanziari derivati sarà comunque 
coerente con il profilo di rischio Medio - Basso del fondo medesimo.

6 - Gestione del fondo interno

La gestione del fondo interno LINEA MODERATA prevede, fra le altre, un’attività di selezione, acquisto, vendita e custodia 
delle attività in cui sono investite le disponibilità del fondo stesso, nonché la rendicontazione giornaliera del patrimonio netto 
di quest’ultimo e la pubblicazione con la medesima periodicità del valore unitario delle quote in cui il fondo è ripartito.
La gestione del fondo potrà essere delegata dalla Società a società specializzate nella gestione del risparmio, anche apparte-
nenti al gruppo Allianz S.p.A., che cureranno direttamente le scelte di investimento delle attività di pertinenza del fondo nel 
rispetto del regolamento del fondo stesso e secondo le istruzioni impartite dalla Società, alla quale in ogni caso deve essere 
ricondotta l’esclusiva responsabilità della gestione stessa.
Alla data di costituzione del fondo la gestione dello stesso è delegata a ALLIANZ GLOBAL INVESTORS ITALIA SGR S.p.A..

7 - Parametro oggettivo di riferimento (benchmark)

In considerazione del fatto che il fondo interno LINEA MODERATA è un fondo di tipo flessibile, non viene indi-viduato uno 
specifico parametro di riferimento (benchmark).

8 - Valore unitario delle quote

Il valore unitario delle quote del fondo interno LINEA MODERATA viene determinato giornalmente dalla Società, fatta ecce-
zione per i giorni di chiusura delle Borse Valori nazionali e/o estere.
Detto valore unitario si ottiene dividendo il patrimonio netto giornaliero del fondo per il numero delle quote in cui è ripartito, 
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alla stessa data, il fondo medesimo.
Il patrimonio netto giornaliero del fondo viene determinato in base alla valorizzazione a valori correnti di mercato di tutte le 
attività di pertinenza del fondo, comprese le eventuali sopravvenienze di ordine fiscale che dovessero risultare di competenza 
del fondo stesso, al netto di tutte le passività, comprese le spese a carico del fondo, di cui al punto 9 del presente Regola-
mento, e della commissione di gestione di cui al punto 10 del presente Regolamento.
Sia le attività che le passività di pertinenza del fondo sono valorizzate a valori correnti di mercato riferiti allo stesso giorno 
di valorizzazione della quota o se non disponibile (ad esempio a seguito di decisioni degli Organi di Borsa o di eventi che 
provochino rilevanti turbative dei mercati) al primo giorno utile precedente: in particolare, la valutazione delle attività viene 
effettuata utilizzando il valore degli stessi alla chiusura delle Borse Valori nazionali e/o estere.
Le eventuali disponibilità liquide sono valorizzate in base al loro valore nominale.
Il valore unitario delle quote del fondo, determinato come sopra, viene pubblicato sul sito Internet della Società
all’indirizzo www.allianz.it e sul quotidiano “Il Sole 24 ore”.
Alla data di costituzione del fondo il valore unitario delle quote viene fissato convenzionalmente a 5 euro.

9 - Spese a carico del fondo interno

Le spese a carico del fondo interno LINEA MODERATA, trattenute giornalmente dalla Società, sono rappresentate da:
n	 imposte e tasse, spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse degli Aderenti a OBIETTIVO PREVIDENZA - 

Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo - fondo pensione;
n	 oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse;
n	 contributo di vigilanza dovuto alla COVIP ai sensi di legge; 
n	  spese relative alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico di Responsabile di OBIETTIVO PREVIDENZA - Piano 

individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione.
Nel caso in cui parte della disponibilità del fondo siano investite in quote di fondi comuni di investimento mobiliare (OICR) gra-
veranno indirettamente sul medesimo fondo, oltre alle spese sopraindicate, gli oneri propri dei fondi comuni di investimento 
mobiliare (OICR), ad eccezione delle relative commissioni di gestione, in quanto l’importo corrispondente a queste ultime sarà 
riattribuito al fondo stesso, per il tramite della Società, e con la stessa frequenza di valorizzazione delle quote.
L’eventuale delega di gestione del fondo a società specializzate nella gestione del risparmio non comporterà
alcun onere aggiuntivo rispetto a quelli sopra indicati.

10 - Commissioni di gestione

È posta a carico del fondo interno LINEA MODERATA una commissione di gestione, trattenuta giornalmente dalla Società, in 
misura pari al 2,00% su base annua delle attività di pertinenza del fondo valorizzate a valori correnti di mercato al netto di 
tutte le passività, comprese le spese a carico del fondo di cui al punto 9 del presente Regolamento.

11 - Revisione contabile

Il fondo interno LINEA MODERATA è annualmente sottoposto a verifica contabile da parte di una Società di Revisione iscritta 
all’Albo di cui all’articolo 161 del D.Lgs. 24/02/1998 n. 58 e successive modificazioni che ne attesta la rispondenza della 
gestione al presente Regolamento e certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base delle 
riserve matematiche, nonché la corretta valorizzazione delle quote.

12 - Modifiche al Regolamento

La Società si riserva di modificare il Regolamento del fondo interno LINEA MODERATA a seguito di variazioni della normativa 
fiscale e di settore, dandone pronta comunicazione agli Aderenti a OBIETTIVO PREVIDENZA
Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione.
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Regolamento del fondo interno LINEA EQUILIBRATA

1 - Istituzione e denominazione del fondo interno

La Società ha istituito e gestisce, secondo le modalità previste dal presente Regolamento, un portafoglio di valori mobiliari e 
di altre attività finanziarie denominato fondo interno LINEA EQUILIBRATA, che costituisce un patrimonio separato rispetto al 
patrimonio della Società e a quello di ogni altro fondo dalla stessa gestito.
Il valore del patrimonio del fondo non può essere inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite dalla Società per 
OBIETTIVO PREVIDENZA - Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione le cui prestazioni sono espresse 
in quote del fondo stesso.
La Società si riserva la possibilità di fusione del fondo con altri fondi interni, dalla stessa costituiti e/o costituendi, nel rispetto 
della normativa di settore.

2 - Caratteristiche e scopo del fondo interno

Il fondo interno LINEA EQUILIBRATA è ripartito in quote di pari valore che vengono costituite e cancellate secondo le modalità 
indicate al punto 4 del presente Regolamento.
Scopo del fondo è di realizzare nel corso del tempo l’incremento di valore delle quote del fondo stesso. La valuta di denomi-
nazione del fondo è l’Euro.

3 - Profili di rischio del fondo interno

I rischi connessi al fondo interno LINEA EQUILIBRATA sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è 
ripartito il fondo stesso, oscillazioni a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di pertinenza 
del fondo.
In particolare, sono a carico del fondo:
n	 il rischio di prezzo, collegato alla variabilità dei prezzi dei titoli; a questo proposito va segnalato che i prezzi risentono sia 

delle aspettative dei mercati sulle prospettive di andamento economico degli emittenti (rischio specifico),sia delle fluttua-
zioni dei mercati nei quali i titoli sono negoziati (rischio sistematico);

n	 il rischio di interesse, che incide sulla variabilità dei prezzi dei titoli;
n	 il rischio di controparte, intendendosi per tale l’eventuale deprezzamento del valore delle attività finanziarie a seguito di un 

deterioramento del merito di credito ovvero della solidità patrimoniale degli emittenti;
n	 il rischio di liquidità, correlato all’attitudine di uno strumento finanziario a trasformarsi prontamente in moneta senza per-

dita di valore;
n	 il rischio di cambio, per le attività denominate in valute diverse dall’euro.
Data la volatilità media annua attesa, pari al 7,00%, il fondo è esposto, nel corso del tempo ad un profilo di rischio Medio - 
Basso.

4 - Costituzione e cancellazione delle quote del fondo interno

La costituzione delle quote del fondo interno LINEA EQUILIBRATA viene effettuata dalla Società in misura non inferiore agli 
impegni assunti giornalmente con OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensio-
ne le cui prestazioni sono espresse in quote del fondo stesso.
La costituzione delle quote comporta il contestuale incremento del patrimonio del fondo in misura pari al controvalore in euro 
delle quote costituite, in base al valore unitario delle quote stesse quale rilevato il giorno della loro costituzione.
La cancellazione delle quote del fondo viene effettuata dalla Società in misura non superiore agli impegni venuti meno relati-
vamente a OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione le cui prestazioni sono 
espresse in quote del fondo stesso.
La cancellazione delle quote comporta il contestuale prelievo dal patrimonio del fondo del controvalore in euro delle quote 
cancellate, in base al valore unitario delle quote stesse quale rilevato il giorno della loro cancellazione.

5 - Criteri degli investimenti

Gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo interno LINEA EQUILIBRATA valorizzati a valori correnti di mercato sono 
investiti dalla Società nel rispetto dei principi fissati dalle disposizioni in materia di copertura delle riserve tecniche in:
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n	 quote di uno o più Fondi Comuni di Investimento Mobiliare (OICR) sia di diritto italiano sia di diritto comunitario (che sod-

disfino le condizioni richieste dalla Direttiva CEE 85/611, come modificata dalla Direttiva CEE 88/220) che a loro volta 
investono le proprie disponibilità sia sui mercati nazionali sia sui mercati internazionali;

n	 valori mobiliari ed altre attività finanziarie denominate in qualsiasi valuta e oggetto di transazione sia sui mercati nazionali 
sia sui mercati internazionali.

Di seguito è indicata la ripartizione per tipologia delle attività finanziarie che compongono il fondo:

COMPARTO MINIMO MASSIMO
Liquidità 0% 100%

Monetario e obbligazionario 0% 100%

Azionario 0% 80%

Il modello di investimento degli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo prevede un processo di generazione della stima 
dei ritorni attesi (con periodicità generalmente mensile) della più ampia diversificazione possibile di asset class attraverso un 
approccio “momentum”. La costruzione del portafoglio fa inoltre uso di avanzate tecniche di ottimizzazione del portafoglio 
stesso basate su approcci bayesiani. Il processo di investimento si completa con un controllo attivo del rischio di portafoglio 
(con cadenza tipicamente giornaliera), impiegando modelli proprietari di stima del rischio ex-ante.
In altre parole, il portafoglio verrà gestito con tecniche di ribilanciamento automatico, tali da minimizzare gli eventuali risultati 
negativi generati dall’andamento dei mercati finanziari.
Resta inteso che gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo potranno essere investiti in OICR ed in attivi non quotati 
entro i limiti definiti dalla normativa di settore.
Si segnala inoltre che gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo potranno essere investiti in strumenti finanziari o altri 
attivi emessi o gestiti da Società del gruppo Allianz S.p.A..
Non è escluso, inoltre, il possibile impiego di strumenti finanziari derivati che verranno eventualmente utilizzati con l’obiettivo 
prevalente di proteggere il valore dell’investimento effettuato. L’impiego di tali strumenti finanziari derivati sarà comunque 
coerente con il profilo di rischio Medio - Basso del fondo medesimo.

6 - Gestione del fondo interno

La gestione del fondo interno LINEA EQUILIBRATA prevede, fra le altre, un’attività di selezione, acquisto, vendita e custodia 
delle attività in cui sono investite le disponibilità del fondo stesso, nonché la rendicontazione giornaliera del patrimonio netto 
di quest’ultimo e la pubblicazione con la medesima periodicità del valore unitario delle quote in cui il fondo è ripartito.
La gestione del fondo potrà essere delegata dalla Società a società specializzate nella gestione del risparmio, anche apparte-
nenti al gruppo Allianz S.p.A., che cureranno direttamente le scelte di investimento delle attività di pertinenza del fondo nel 
rispetto del regolamento del fondo stesso e secondo le istruzioni impartite dalla Società, alla quale in ogni caso deve essere 
ricondotta l’esclusiva responsabilità della gestione stessa.
Alla data di costituzione del fondo la gestione dello stesso è delegata a ALLIANZ GLOBAL INVESTORS ITALIA SGR S.p.A..

7 - Parametro oggettivo di riferimento (benchmark)

In considerazione del fatto che il fondo interno LINEA EQUILIBRATA è un fondo di tipo flessibile, non viene
individuato uno specifico parametro di riferimento (benchmark).

8 - Valore unitario delle quote

Il valore unitario delle quote del fondo interno LINEA EQUILIBRATA viene determinato giornalmente dalla
Società, fatta eccezione per i giorni di chiusura delle Borse Valori nazionali e/o estere.
Detto valore unitario si ottiene dividendo il patrimonio netto giornaliero del fondo per il numero delle quote in cui è ripartito, 
alla stessa data, il fondo medesimo.
Il patrimonio netto giornaliero del fondo viene determinato in base alla valorizzazione a valori correnti di mercato di tutte le 
attività di pertinenza del fondo, comprese le eventuali sopravvenienze di ordine fiscale che dovessero risultare di competenza 
del fondo stesso, al netto di tutte le passività, comprese le spese a carico del fondo, di cui al punto 9 del presente Regola-
mento, e della commissione di gestione di cui al punto 10 del presente Regolamento.
Sia le attività che le passività di pertinenza del fondo sono valorizzate a valori correnti di mercato riferiti allo stesso giorno 
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di valorizzazione della quota o se non disponibile (ad esempio a seguito di decisioni degli Organi di Borsa o di eventi che 
provochino rilevanti turbative dei mercati) al primo giorno utile precedente: in particolare, la valutazione delle attività viene 
effettuata utilizzando il valore degli stessi alla chiusura delle Borse Valori nazionali e/o estere.
Le eventuali disponibilità liquide sono valorizzate in base al loro valore nominale.
Il valore unitario delle quote del fondo, determinato come sopra, viene pubblicato sul sito Internet della Società
all’indirizzo www.allianz.it e sul quotidiano “Il Sole 24 ore”.
Alla data di costituzione del fondo il valore unitario delle quote viene fissato convenzionalmente a 5 euro.

9 - Spese a carico del fondo interno

Le spese a carico del fondo interno LINEA EQUILIBRATA, trattenute giornalmente dalla Società, sono rappresentate da:
n	 imposte e tasse, spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse degli Aderenti a OBIETTIVO PREVIDENZA - 

Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione;
n	 oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse;
n	 contributo di vigilanza dovuto alla COVIP ai sensi di legge; 
n	 spese relative alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico di Responsabile di OBIETTIVO PREVIDENZA Piano indi-

viduale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione.
Nel caso in cui parte della disponibilità del fondo siano investite in quote di fondi comuni di investimento mobiliare (OICR) gra-
veranno indirettamente sul medesimo fondo, oltre alle spese sopraindicate, gli oneri propri dei fondi comuni di investimento 
mobiliare (OICR), ad eccezione delle relative commissioni di gestione, in quanto l’importo corrispondente a queste ultime sarà 
riattribuito al fondo stesso, per il tramite della Società, e con la stessa frequenza di valorizzazione delle quote.
L’eventuale delega di gestione del fondo a società specializzate nella gestione del risparmio non comporterà
alcun onere aggiuntivo rispetto a quelli sopra indicati.

10 - Commissioni di gestione

È posta a carico del fondo interno LINEA EQUILIBRATA una commissione di gestione, trattenuta giornalmente dalla Società, 
in misura pari al 2,30% su base annua delle attività di pertinenza del fondo valorizzate a valori correnti di mercato al netto di 
tutte le passività, comprese le spese a carico del fondo di cui al punto 9 del presente Regolamento.

11 - Revisione contabile

Il fondo interno LINEA EQUILIBRATA è annualmente sottoposto a verifica contabile da parte di una Società di Revisione 
iscritta all’Albo di cui all’articolo 161 del D.Lgs. 24/02/1998 n. 58 e successive modificazioni che ne attesta la rispondenza 
della gestione al presente Regolamento e certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base 
delle riserve matematiche, nonché la corretta valorizzazione delle quote.

12 - Modifiche al Regolamento

La Società si riserva di modificare il Regolamento del fondo interno LINEA EQUILIBRATA a seguito di variazioni della norma-
tiva fiscale e di settore, dandone pronta comunicazione agli Aderenti a OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensioni-
stico di tipo assicurativo fondo pensione.
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Regolamento del fondo interno LINEA ATTIVA

1 - Istituzione e denominazione del fondo interno

La Società ha istituito e gestisce, secondo le modalità previste dal presente Regolamento, un portafoglio di valori mobiliari e 
di altre attività finanziarie denominato fondo interno LINEA ATTIVA, che costituisce un patrimonio separato rispetto al patri-
monio della Società e a quello di ogni altro fondo dalla stessa gestito.
Il valore del patrimonio del fondo non può essere inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite dalla Società per 
OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione le cui prestazioni sono espresse 
in quote del fondo stesso.
La Società si riserva la possibilità di fusione del fondo con altri fondi interni, dalla stessa costituiti e/o costituendi, nel rispetto 
della normativa di settore.

2 - Caratteristiche e scopo del fondo interno

Il fondo interno LINEA ATTIVA è ripartito in quote di pari valore che vengono costituite e cancellate secondo le modalità 
indicate al punto 4 del presente Regolamento.
Scopo del fondo è di realizzare nel corso del tempo l’incremento di valore delle quote del fondo stesso. La valuta di denomi-
nazione del fondo è l’Euro.

3 - Profili di rischio del fondo interno

I rischi connessi al fondo interno LINEA ATTIVA sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ripartito il 
fondo stesso, oscillazioni a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di pertinenza del fondo.
In particolare, sono a carico del fondo:
n	 il rischio di prezzo, collegato alla variabilità dei prezzi dei titoli; a questo proposito va segnalato che i prezzi risentono sia 

delle aspettative dei mercati sulle prospettive di andamento economico degli emittenti (rischio specifico),sia delle fluttua-
zioni dei mercati nei quali i titoli sono negoziati (rischio sistematico);

n	 il rischio di interesse, che incide sulla variabilità dei prezzi dei titoli;
n	 il rischio di controparte, intendendosi per tale l’eventuale deprezzamento del valore delle attività finanziarie a seguito di un 

deterioramento del merito di credito ovvero della solidità patrimoniale degli emittenti;
n	 il rischio di liquidità, correlato all’attitudine di uno strumento finanziario a trasformarsi prontamente in moneta senza per-

dita di valore;
n	 il rischio di cambio, per le attività denominate in valute diverse dall’euro.
Data la volatilità media annua attesa, pari al 10,00%, il fondo è esposto, nel corso del tempo ad un profilo di rischio Medio.

4 - Costituzione e cancellazione delle quote del fondo interno

La costituzione delle quote del fondo interno LINEA ATTIVA viene effettuata dalla Società in misura non inferiore agli impegni 
assunti giornalmente con OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione le cui 
prestazioni sono espresse in quote del fondo stesso.
La costituzione delle quote comporta il contestuale incremento del patrimonio del fondo in misura pari al controvalore in euro 
delle quote costituite, in base al valore unitario delle quote stesse quale rilevato il giorno della loro costituzione.
La cancellazione delle quote del fondo viene effettuata dalla Società in misura non superiore agli impegni venuti meno relati-
vamente a OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo
fondo pensione le cui prestazioni sono espresse in quote del fondo stesso.
La cancellazione delle quote comporta il contestuale prelievo dal patrimonio del fondo del controvalore in euro delle quote 
cancellate, in base al valore unitario delle quote stesse quale rilevato il giorno della loro cancellazione.

5 - Criteri degli investimenti

Gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo interno LINEA ATTIVA valorizzati a valori correnti di mercato sono investiti 
dalla Società nel rispetto dei principi fissati dalle disposizioni in materia di copertura delle riserve tecniche in:
n	 quote di uno o più Fondi Comuni di Investimento Mobiliare (OICR) sia di diritto italiano sia di diritto comunitario (che sod-

disfino le condizioni richieste dalla Direttiva CEE 85/611, come modificata dalla Direttiva CEE 88/220) che a loro volta 
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investono le proprie disponibilità sia sui mercati nazionali sia sui mercati internazionali;
n	 valori mobiliari ed altre attività finanziarie denominate in qualsiasi valuta e oggetto di transazione sia sui 
mercati nazionali sia sui mercati internazionali.
Di seguito è indicata la ripartizione per tipologia delle attività finanziarie che compongono il fondo:

COMPARTO MINIMO MASSIMO
Liquidità 0% 100%

Monetario e obbligazionario 0% 100%

Azionario 0% 80%

Il modello di investimento degli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo prevede un processo di generazione della stima 
dei ritorni attesi (con periodicità generalmente mensile) della più ampia diversificazione possibile di asset class attraverso un 
approccio “momentum”. La costruzione del portafoglio fa inoltre uso di avanzate tecniche di ottimizzazione del portafoglio 
stesso basate su approcci bayesiani. Il processo di investimento si completa con un controllo attivo del rischio di portafoglio 
(con cadenza tipicamente giornaliera), impiegando modelli proprietari di stima del rischio ex-ante.
In altre parole, il portafoglio verrà gestito con tecniche di ribilanciamento automatico, tali da minimizzare gli eventuali risultati 
negativi generati dall’andamento dei mercati finanziari.
Resta inteso che gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo potranno essere investiti in OICR ed in attivi non quotati 
entro i limiti definiti dalla normativa di settore.
Si segnala inoltre che gli attivi che costituiscono il patrimonio del fondo potranno essere investiti in strumenti finanziari o altri 
attivi emessi o gestiti da Società del gruppo Allianz S.p.A..
Non è escluso, inoltre, il possibile impiego di strumenti finanziari derivati che verranno eventualmente utilizzati con l’obiettivo 
prevalente di proteggere il valore dell’investimento effettuato. L’impiego di tali strumenti finanziari derivati sarà comunque 
coerente con il profilo di rischio Medio del fondo medesimo.

6 - Gestione del fondo interno

La gestione del fondo interno LINEA ATTIVA prevede, fra le altre, un’attività di selezione, acquisto, vendita e custodia delle 
attività in cui sono investite le disponibilità del fondo stesso, nonché la rendicontazione giornaliera del patrimonio netto di 
quest’ultimo e la pubblicazione con la medesima periodicità del valore unitario delle quote in cui il fondo è ripartito.
La gestione del fondo potrà essere delegata dalla Società a società specializzate nella gestione del risparmio, anche apparte-
nenti al gruppo Allianz S.p.A., che cureranno direttamente le scelte di investimento delle attività di pertinenza del fondo nel 
rispetto del regolamento del fondo stesso e secondo le istruzioni impartite dalla Società, alla quale in ogni caso deve essere 
ricondotta l’esclusiva responsabilità della gestione stessa.
Alla data di costituzione del fondo la gestione dello stesso è delegata a Allianz Global Investors Italia SGR S.p.A..

7 - Parametro oggettivo di riferimento (benchmark)

In considerazione del fatto che il fondo interno LINEA ATTIVA è un fondo di tipo flessibile, non viene individuato uno specifico 
parametro di riferimento (benchmark).

8 - Valore unitario delle quote

Il valore unitario delle quote del fondo interno LINEA ATTIVA viene determinato giornalmente dalla Società, fatta eccezione 
per i giorni di chiusura delle Borse Valori nazionali e/o estere.
Detto valore unitario si ottiene dividendo il patrimonio netto giornaliero del fondo per il numero delle quote in cui è ripartito, 
alla stessa data, il fondo medesimo.
Il patrimonio netto giornaliero del fondo viene determinato in base alla valorizzazione a valori correnti di mercato di tutte le 
attività di pertinenza del fondo, comprese le eventuali sopravvenienze di ordine fiscale che dovessero risultare di competenza 
del fondo stesso, al netto di tutte le passività, comprese le spese a carico del fondo, di cui al punto 9 del presente Regola-
mento, e della commissione di gestione di cui al punto 10 del presente Regolamento.
Sia le attività che le passività di pertinenza del fondo sono valorizzate a valori correnti di mercato riferiti allo stesso giorno 
di valorizzazione della quota o se non disponibile (ad esempio a seguito di decisioni degli Organi di Borsa o di eventi che 
provochino rilevanti turbative dei mercati) al primo giorno utile precedente: in particolare, la valutazione delle attività viene 
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effettuata utilizzando il valore degli stessi alla chiusura delle Borse Valori nazionali e/o estere.
Le eventuali disponibilità liquide sono valorizzate in base al loro valore nominale.
Il valore unitario delle quote del fondo, determinato come sopra, viene pubblicato sul sito Internet della Società
all’indirizzo www.allianz.it e sul quotidiano “Il Sole 24 ore”.
Alla data di costituzione del fondo il valore unitario delle quote viene fissato convenzionalmente a 5 euro.

9 - Spese a carico del fondo interno

Le spese a carico del fondo interno LINEA ATTIVA, trattenute giornalmente dalla Società, sono rappresentate da:
n	 imposte e tasse, spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse degli Aderenti a OBIETTIVO PREVIDENZA - 

Piano individuale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione;
n	 oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse;
n	 contributo di vigilanza dovuto alla COVIP ai sensi di legge; 
n	 spese relative alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico di Responsabile di OBIETTIVO PREVIDENZA Piano indi-

viduale pensionistico di tipo assicurativo fondo pensione.
Nel caso in cui parte della disponibilità del fondo siano investite in quote di fondi comuni di investimento mobiliare (OICR) gra-
veranno indirettamente sul medesimo fondo, oltre alle spese sopraindicate, gli oneri propri dei fondi comuni di investimento 
mobiliare (OICR), ad eccezione delle relative commissioni di gestione, in quanto l’importo corrispondente a queste ultime sarà 
riattribuito al fondo stesso, per il tramite della Società, e con la stessa frequenza di valorizzazione delle quote.
L’eventuale delega di gestione del fondo a società specializzate nella gestione del risparmio non comporterà
alcun onere aggiuntivo rispetto a quelli sopra indicati.

10 - Commissioni di gestione

È posta a carico del fondo interno LINEA ATTIVA una commissione di gestione, trattenuta giornalmente dalla Società, in mi-
sura pari al 2,50% su base annua delle attività di pertinenza del fondo valorizzate a valori correnti di mercato al netto di tutte 
le passività, comprese le spese a carico del fondo di cui al punto 9 del presente Regolamento.

11 - Revisione contabile

Il fondo interno LINEA ATTIVA è annualmente sottoposto a verifica contabile da parte di una Società di Revisione iscritta 
all’Albo di cui all’articolo 161 del D.Lgs. 24/02/1998 n. 58 e successive modificazioni che ne attesta la rispondenza della 
gestione al presente Regolamento e certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base delle 
riserve matematiche, nonché la corretta valorizzazione delle quote.

12 - Modifiche al Regolamento

La Società si riserva di modificare il Regolamento del fondo interno LINEA ATTIVA a seguito di variazioni della normativa 
fiscale e di settore, dandone pronta comunicazione agli Aderenti a OBIETTIVO PREVIDENZA Piano individuale pensionistico 
di tipo assicurativo fondo pensione.
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Allianz S.p.A.
Sede legale Largo Ugo Irneri, 1 - 34123 Trieste
Telefono +39 040 7781.111 - Fax +39 040 7781.311
www.allianz.it

CF, P. IVA e Registro imprese di Trieste n. 05032630963
Capitale sociale euro 403.000.000 i.v.
Iscritta all’Albo imprese di assicurazione n. 1.00152
Capogruppo del gruppo assicurativo Allianz, 
iscritto all’Albo gruppi assicurativi n. 018
Società controllata, tramite A.C.I.F. S.p.A., da Allianz SE - Monaco
Codice 06
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